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TU CHIAMALE SE VUOI… EMOZIONI

Straordinaria emozione. Difficile da vivere e senza possibili riferimenti alle edizioni 
precedenti… Proprio per questo l’esperienza di quanti nei più disparati impegni 
hanno vissuto i Giochi di Tokyo 2020 ha lasciato un segno indelebile. 
È stata l’Olimpiade della forza d’animo: prima, durante e dopo. Gli stadi senza 
pubblico, la grande famiglia olimpica imbragata in tutti i movimenti, i cronisti sportivi 
di tutto il mondo al lavoro come inviati di guerra. 
Ma lo sport ha vinto su tutto e tutto nel ricordo di chi da Tokyo è rientrato, più o 
meno felice del puro risultato sportivo, si fissa nel ricordo con un unico aggettivo:  
indimenticabile. 

In un clima di grande preoccupazione, caratterizzato da mille difficoltà di ordine or-
ganizzativo e logistico, gli sport equestri hanno trovato sostegno oltre che da gare 
altamente spettacolari ed emozionanti anche dai numeri della partecipazione mai 
così importanti: 50 bandiere rappresentate con 250 atleti (riserve comprese). 
Il nuovo regolamento che prevede la partecipazione di squadre di 3 cavalieri, e 
non più 4 come nel passato, ha aperto le porte ad un maggior numero di nazioni, 
con buona pace dello spirito olimpico e delle critiche feroci di cavalieri e addetti ai 
lavori.

Con l’inizio delle competizioni indoor, che ormai eccezione fatta per l’endurance  
coinvolgono tutte le discipline FEI, volge al termine un’annata anomala che ha riuni-
to nell’arco di un mese il doppio appuntamento Olimpiadi/Campionati d’Europa in 
un tour de force di grandi eventi.
Interessante sotto un certo profilo ma decisamente massacrante sotto altri.
Brutta cosa non avere il giusto tempo per fissare nella mente con la dovuta atten-
zione le grandi imprese sportive…
La voglia di normalità passa anche da un ritorno ad un calendario di grandi eventi 
che rispetti il ritmo della tradizione. Il prossimo anno è già tempo di Mondiali e il 
pensiero corre già ai cinque cerchi di Parigi 2024.

Sempre in sella, buona fine 2021 e buon inizio 2022 a tutti!

Paola De Vincentis
Fabio Petroni
Caterina Vagnozzi

CALL IT WHAT YOU WANT … IT’S A THRILL 

What amazing thrills. Hard to experience and without any possible 

references to previous editions… It is for this very reason that the 

experience left an indelible mark on all those involved in the most 

different roles in the 2020 Tokyo Olympic Games. 

These were the Olympics of fortitude, before during and after the 

Games. The empty stadiums, the great Olympic family restricted in 

all its movements, sports reporters from all over the world working 

like war correspondents. 

But sport overcame everything in the memories of those returning 

from Tokyo with their more or less successful sporting results, and 

remains in our minds with only one adjective: unforgettable.

 

In an atmosphere filled with great concern, characterised by a thou-

sand organisational and logistic problems, equestrian sports found 

support not only in the highly spectacular and exciting competitions 

but also in the record beating numbers of those participating with 50 

flags representing as many nations and 250 athletes (reserve riders 

included). The new rules that envisage the participation of teams 

consisting of three riders and no longer four as in the past, paved 

the way for a higher number of nations, with all due respect for the 

Olympic spirit and ferocious criticism from riders and others profes-

sionally involved.

The beginning of indoor events, which with the exception of endu-

rance now involve all FEI disciplines, marks the end of an unusual 

year that within only a month saw the Olympic Games and the Euro-

pean Championships held in a tour de force of important events.

It was interesting in some ways but decidedly exhausting in many 

others.

It is never a good thing to not have enough time to assimilate with 

the correct attention these great sporting feats…

The desire for normality also includes a return to a calendar of im-

portant events that respects traditional rhythms. Next year there are 

already the World Championships and the mind already races to the 

Paris 2024 Olympic Games.

So, forever on horseback, we wish you all a happy end to 2021 and 

a good beginning to 2022!
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C O N T R I B U TO R S  &  C O L O P H O N

Ul i  Weber, na to in Germania, ha studia to fotograf ia  a Roma pr ima di  t rasfer i rs i  a  Londra. La sua opera, quanto a tecnica ar t is t ica e maestr ia ,  
è  sta ta comparata da Ivan Shaw, guru del la  cr i t ica internazionale, a  quel la  d i  ver i  e  propr i  mostr i  sacr i  del l ’obiet t ivo, come Henr i  Cart ier 
Bresson e August  Sander.
V ive t ra Londra, Ber l ino e la  Pugl ia . Adora l ’ I ta l ia . A Mi lano col labora con la  gal ler is ta Paola Colombar i , t rend set ter  dal  1981 nel l ’Ar t  Design 
e Arte Contemporanea d’avanguardia, e  appena può scappa a Lecce dove ha acquista to un palazzet to nel  centro stor ico e dove ha real izza to 
numerose esposiz ioni  nel l ’af fascinante cornice del  Caste l lo  d i  Car lo V.

Uli Weber was born in Germany and studied photography in Rome before moving to London. Ivan Shaw, the guru of international critics, has compared his work, in terms of 
artistic technique and skill, to that of real geniuses of photography such as Henri Cartier Bresson and August Sander.
He lives between London, Berlin and Apulia. He adores Italy and in Milan works in cooperation with the art gallery owner Paola Colombari, a trend setter since 1981 in the 
worlds of art design and avantgarde contemporary art. Whenever he can he flees to Lecce where he has bought a small palace in the historical centre of the city and holds 
many exhibitions in the enchanting setting of Charles V’s Castle.

U l i  We be r

Contr ibutours

Colophon

Giornal is ta sport ivo, scr ive per  i l  Quot id iano Nazionale ed è impegnato a lacremente nel la  comunicazione per  l ’agenzia Agipro. Da qui , i  pr imi 
conta t t i  con i l  mondo del l ’equi taz ione, in  part ico lare con i l  Concorso d i  P iazza d i  S iena e poi  con Mi lano Jumping Cup a l l ’ Ippodromo di  San Siro. 
Segue la  Nazionale i ta l iana di  calc io per  i l  QN, la  Champions League e la  Ser ie A. Ha segui to, t ra le  a l t re cose, mondia l i  d i  nuoto, Internazional i  d i 
tennis, f inal i  d i  Champions League, e s i  occupa di  pol i t ica e g iust iz ia  sport iva da o l t re vent ’anni . 

Paolo Franci is a sports journalist who writes for the Quotidiano Nazionale and is intensely involved in communications for the Agipro Agency. This resulted in his initial contacts with 
the equestrian world and in particular with the Piazza di Siena Show and the Milano Jumping Cup held at the San Siro Racecourse. 
He also writes about the Italian football team for QN as well as about the Champions League and the Serie A. Among other things he has also reported on the World Swimming 
Champions, the Tennis internationals, the Champions League and also writes about politics and sports legal affairs for over twenty years.

Pa o lo  F ra nc i

Index

O f f i c i a l 
M e d i a 
Pa r t n e r

Romana, Cater ina Vagnozzi  dagl i  anni  ’70 è una giornal is ta f reelance specia l izza ta in sport  equestr i . Dal  1987 è membro del l ’ Internat ional 
A l l iance of  Equestr ian Journal is t  e  delegata nazionale per  l ’ I ta l ia  dal  2010. È  sempre sta ta legata a l  mondo equestre;  pr ima come amazzone 
poi  come al levatr ice. A l l ’ in iz io  degl i  anni  ’90 ha fondato Equi-Equipe, una società che fornisce serv iz i  edi tor ia l i  legat i  a i  p iù important i 
event i  equestr i . Dal la  f ine degl i  anni  ’70 ha dato i l  suo contr ibuto a l le  pr incipal i  testa te sport ive i ta l iane: Corr iere del lo  Sport , Gazzet ta del lo 
Sport  e anche a l  quot id iano I l  Messaggero.
Caval l i  e natura da sempre nel  cuore, Cater ina aff ianca al l ’a t t iv i tà di  giornal ista quel la di  imprenditr ice con la conduzione del l ’azienda agr icola 
b io logica d i  famigl ia , in  Sabina, a l le  porte d i  Roma.

Based in Rome, Caterina Vagnozzi has been a freelance journalist specializing in equestrian sports since the 1970s. She has been a member of the International Alliance of 
Equestrian Journalists since 1987 and national delegate for Italy since 2010.She has always been tied to equestrian world, originally as a horsewoman, then a breeder. At the 
beginning of the 1900s she founded Equi-Equipe, a company providing editorial services connected to big equestrian events. Since the late 1970s she has been a constant 
contributor to the main Italian sport tabloids. Corriere dello Sport and Gazzetta dello Sport, and also to the broadsheet Il Messaggero.
With horses and nature in her heart, Caterina is not only a journalist but also an agricoltural entrepreneur running the family biological farm in the Sabine Hills near Rome.

Ca t e r ina  Va gnoz z i
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T O K Y O  2 0 2 0 :  5 0  B A N D I E R E 
P E R  G L I  S P O R T  E Q U E S T R I 

Le band iere  d i  50 naz ion i  hanno tes t imonia to  la  p iù  nut r i ta  par tec ipaz ione d i  sempre 
per  le  d isc ip l ine  equest r i  a i  G ioch i  O l impic i  d i  Tokyo 2020. L’Equest r ian  Park  d i  Ba j i 
Koen, a  Setagaya, impianto  d i  p ropr ie tà  de l la  Japan Rac ing Assoc ia t ion  -  to ta lmente 
r i s t ru t tura to  per  la  grande occas ione e  che ha  g ià  osp i ta to  le  prove  d i  d ressage ne i 
g ioch i  de l  1964 -  è  s ta to  un  per fe t to  osp i te  per  cava l ie r i  e  cava l l i , con  una organ izza-
z ione tecn ico-spor t i va  p ienamente  a l l ’a l tezza  de l l ’occas ione. 
L’un ica  prova  d isputa ta  a l t rove  è  s ta ta  que l la  de l  c ross  count r y  de l  comple to  sposta ta  
ne l  s i to  d i  Sea Fores t , un ’area  d i  te r reno bon i f ica to  che ha  come coreogra f ico  s fondo 
la  ba ia  d i  Tokyo e  che è  dest ina ta  a  d iven i re  parco  pubb l ico . 

Dereck D i  Graz ia , course  des igner  s ta tun i tense, ha  lavora to  c inque ann i  per  pred ispor-
re  un  t racc ia to  d i  percorso  g iud ica to  s t raord inar io . 
I l  l a to  tecn ico  de l le  gare  è  s ta to  fantas t ico  e  i l  l ib ro  d ’oro  deg l i  spor t  equest r i  ha  r i -
cevuto  nuove magni f iche  pag ine  d i  spor t . Ne l le  prove  o l impiche d i  d ressage, comple to 
e  sa l to  os taco l i , sono s ta te  assegna te  18 medag l ie  a  8  naz ion i . Leader  medag l ie re  la 
Gran Bre tagna (5 ) , davant i  a  Germania  (4 )  segu i te  da  Svez ia , USA e  Aust ra l ia  in  par i tà 
(2 )  e  Be lg io  e  Franc ia  (1 ) .

SALTO OSTACOLI

LA CONSACRAZIONE D I  BEN MAHER E  IL  TR IONFO DELLA SVEZ IA

I  G ioch i  d i  Tokyo de l  sa l to  os taco l i , d isputa t i  con una formula  ined i ta  che ha  crea to 
non poch i  d issapor i , sono anda t i  in  a rch iv io  con la  conferma de l  t i to lo  ind iv idua le  per 
i l  b r i tann ico  Ben Maher  con i l  suo  fuor iclasse  Exp los ion  e  con una vera  e  propr ia  mar-
c ia  t r ion fa le  de l la  Svez ia . 

Per  quest ’u l t ima v i t to r ia  s t ramer i ta ta  ne l la  gara  a  squadre  e  t re  b inomi  t ra  i  p r imi 
c inque de l la  class i f ica  ind iv idua le : Peder  Fredr icson medag l ia  d ’argento  con A l l  In , 
Henr ik  Von Eckermann e  K ing  Edward (4°  posto ) , Mal in  Bar yard-Johnsson e  Ind iana (5° 
posto ) . Non s i  può d i re  che l ’a f fe rmaz ione ne l la  gara  a  squadre  s ia  s ta ta  una impresa 
sempl ice . 
L’oro  per  i l  team è  ar r iva to  dopo un appass ionante  bar rage che ha  v is to  s f idars i  Svez ia 
e  USA (Jess ica  Spr ingsteen e  Don Juan Van de  Donkhoeve, McLa in  Ward  e  Contag ious 
e  Laura  Kraut  e  Ba lountonue)  e  che s i  è  dec iso  so lo  per  i l  responso de l  c ronometro . 
I l  b ronzo  ha  premia to  i l  Be lg io  (Jerome Guer y  e  Que l  Homme de Hus, P ie ter  Devos  e 
C la i re  Z  e  Gregor y  Wha te le t  e  Nevados  S )  dopo che la  Franc ia , leader  s ino  a l l ’ ingresso 
in  campo de l  suo  te rzo  b inomio , è  sorprendentemente  sc ivo la ta  a l l ’o t tavo  posto  causa 
l ’e l iminaz ione d i  Pene lope Leprevost . 

Anche la  f ina le  ind iv idua le  è  s ta ta  avv incente  e  aper ta  f ino  a l le  u l t ime ba t tu te . 
A l  v ia  i  mig l io r i  30  de i  73 b inomi  in  gara  ne l la  prova  d i  qua l i f i ca . 
So lo  se i  d i  quest i  s i  sono r i t rova t i  in  campo per  un  bar rage che ha  reg is t ra to  ancora 
tu t t i  percors i  senza  er ror i : Maher, i  t re  svedes i , l ’o landese Maike l  Van Der  V leuten e  i l 
g iapponese Fukush ima Da isuke. 
Anche qu i  è  s ta to  i l  c ronometro  l ’ago  de l la  b i lanc ia . Maher  s i  è  ass icura to  l ’o ro  con 
un vantagg io  d i  so l i  17  centes imi  d i  secondo su  Pedersen. I l  pod io  è  s ta to  comple ta to 
da l l ’o landese Maike l  Van Der  V leuten (Beauv i l le ) . Emanue le  Gaud iano, un ico  azzur ro  in 
campo, una seconda esper ienza  o l impica  ch iusa  con amarezza . Due er ror i  ne l la  prova 
d i  qua l i f i caz ione (47°  posto )  non hanno consent i to  i l  suo  accesso a l la  f ina le .

TOKYO 2020: 50 NATIONS COMPETING IN EQUESTRIAN SPORTS 

The flags of 50 nations witnessed the highest level of participation ever seen before 
in equestrian disciplines at the Tokyo 2020 Olympic Games. The Baji Koen Eque-
strian Park in Setagaya, a facility owned by the Japan Racing Association – totally 
re-modernised for this grand occasion and that had already hosted the dressage in 
the 1964 Games – was the perfect host for riders and horses with technical-sporting 
organisation fully up to the occasion. The only competition hosted elsewhere was 
the cross-country test for Eventing held at Sea Forest, an area of reclaimed land with 
Tokyo Bay as a choreographic backdrop, which is to become a public park. 

Dereck Di Grazia, a US-based course designer, worked for five years to prepare a 
course judged to be extraordinary.
The technical aspects of all competitions were exceptional and the Golden Book 
of equestrian sports was provided with new magnificent pages of sport. Eighteen 
medals were assigned to 8 different nations in the Olympic dressage, eventing 
and show jumping competitions. The leading medal-winner was Great Britain (5), 
followed by (4) Sweden, the USA and Australia (2) and then Belgium and France (1).

BEN MAHER’S CONSECRATION AND SWEDEN’S TRIUMPH 

The Tokyo show jumping Olympics, held according to a brand-new format that crea-
ted significant discord, finished with Ben Maher and his amazing Explosion winning 
individual gold as well as a really triumphant march by the Swedish team. 

The Swedes in fact certainly deserved their team gold medal as well as having three 
riders placed in the top five of the individual ranking with Peder Fredricson winning 
the silver medal on All In, Henrik Von Eckermann on King Edward (4th) and Malin 
Baryard-Johnsson riding Indiana (5th). One cannot say that such success in the 
team event was an easy endeavour. Team gold was won after an exciting jump-off 
between Sweden and the USA (Jessica Springsteen on Don Juan Van de Donkhoeve,  
McLain Ward on Contagious and Laura Kraut riding Balountonue) with the outcome 
based exclusively on speed. Team bronze was won by Belgium (Jerome Guery riding 
Quel Homme de Hus, Pieter Devos on Claire Z and Gregory Whatelet on Nevados S) 
after France, the team that was leading until its third horse and rider combination 
entered the arena, surprisingly dropped to 8th place when Penelope Leprevost was 
eliminated. 

The individual final too was enthralling and open to the very last moment. The best 
30 of the 73 combinations competing in the qualifying round fought for the medals, 
with only six qualifying for the jump-off in which there were only clear rounds by 
Maher, the three Swedish riders, Holland’s Maikel Van Der Vleuten and Japan’s Fuku-
shima Daisuke. Once again it was the clock that played the leading role. 
Maher won individual gold by riding only 17 hundredths of a second faster than 
Pedersen. Individual bronze was won by Holland’s Maikel Van Der Vleuten (Beauville).  
Emanuele Gaudiano, the only Italian competing at his second Olympic Games, was 
bitterly disappointed having had two fences down in the qualifying round (47th in the 
ranking) and therefore not qualifying for the final.

E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E SE Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

Maher si è aggiudicato l’oro con un 
vantaggio di soli 17 centesimi di secondo.
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Le azzurre sono state protagoniste di
una splendida rimonta nel cross.

E PA G E  1 1E Q U E S T R I A N  T I M E  O N  S TO R I E S

DRESSAGE

GERMANIA AVANTI  TUTTA: DOPPIO ORO PER LA SQUADRA 
E  JESSICA VON BREDOW-WERNDL

En p le in  d i  medag l ie  a  Tokyo per  le  amazzon i  tedesche con Doro thee Schne ider, I sabe l l 
Wer th  e  Jess ica  von Bredow-Wernd l  inar res tab i l i  ne l le  t re  prove  (Grand Pr ix , Grand 
Pr ix  Spec ia l  e  Free  Sty le )  che  hanno determina to  le  pos iz ion i  su l  pod io  d i  squadra  e 
ind iv idua le .  
Dopo aver  guadagna to  la  v i t to r ia  de l la  prova  a  squadre  che l ’ha  confermata  davant i  a 
Gran Bre tagna e  Sta t i  Un i t i  ( s tesse  naz ion i  de l  pod io  d i  R io  ma con pos iz ion i  scambia-
te )  la  Germania  ha  por ta to  a  casa  anche l ’o ro  e  l ’a rgento  ind iv idua le  r i spet t i vamente 
con la  von Bredow (TSF Da lera )  e  la  Wer th  (Be l la  Rose) . I l  te rzo  grad ino  è  s ta to  appan-
nagg io  de l la  br i tann ica  Char lo t te  Du jard in  (G io ) .

Per  la  nuova campionessa o l impica  i l  percorso  d i  gara  a  Tokyo in  se l la  a l la  magni f i -
ca  TSF Da lera , femmina Trakehner  d i  14 ann i , è  s ta to  a  d i r  poco esa l tante : i l  p iù  a l to 
puntegg io  ne l  Grand Pr ix , i l  nuovo record  ne l  Grand Pr ix  Spec ia l , l ’ imba t t ib i le  punteg-
g io  d i  91.732 ne l  FreeSty le .
Se  i l  r i su l ta to  de l la  class i f ica  d i  squadra  conferma la  ben nota  super io r i tà  de l la  Ger-
mania  in  questa  d isc ip l ina  -  che neg l i  u l t imi  27 ann i  ha  monopo l i zza to  i l  medag l ie re  a 
c inque cerch i  -  e  non fa  dunque not i z ia , a l t re t tanto  non s i  può d i re  per  la  v i t to r ia  de l la 
t rentac inquenne von Bredow-Wernd l  che  con questa  a f fe rmaz ione ha  to l to  la  scena 
a l la  connaz iona le  I sabe l le  Wer th , la  reg ina  incont ras ta ta  de l la  d isc ip l ina , che  vanta 
i l  magg ior  numero  d i  medag l ie  o l impiche e  d i  campiona t i  ne l l ’ in tero  panorama deg l i 
spor t  equest r i . 

I l  b ronzo  de l la  br i tann ica  Char lo t te  Du jard in  è  un ’a l t ra  grande not i z ia  che ar r iva  da 
Tokyo. La  due vo l te  campionessa o l impica , che  ha  presenta to  G io , un  cava l lo  che ha 
fa t to  i l  suo  debut to  in ternaz ioan le  so lo  poch i  mes i  pr ima de i  G ioch i , ha  guadagna to  un 
a l t ro  t i to lo  impor tant iss imo: agg iungendo l ’a rgento  d i  squadra  e  i l  b ronzo  ind iv idua le 
a l  suo  pa lmares  (6  medag l ie )  è  d iventa ta  l ’a t le ta  donna br i tann ica  p iù  medag l ia ta  ne l -
la  s tor ia  de i  G ioch i  O l impic i !
Non è  anda ta  o l t re  a l  Grand Pr ix  l ’avventura  in  G iappone d i  Francesco Zaza , un ico 
azzur ro  in  gara  ne l  d ressage a i  G ioch i  d i  Tokyo in  se l la  a l la  d ic io t tenne Wisper ing 
Romance che con la  percentua le  de l  66,941 ha  ch iuso  la  sua  prova  ne l  g ruppo d i  coda 
de i  59 concor rent i  a l  v ia .

GERMANY FULL SPEED AHEAD WITH JESSICA VON BREDOW-WERNDL 
AND THE TEAM WINNING GOLD MEDALS 

German riders took it all in Tokyo with Dorothee Schneider, Isabell Werth and Jessica 
von Bredow-Werndl unstoppable in the three tests (Grand Prix, Grand Prix Special 
and Free Style) defining their positions in both team and individual placings. 
 
After winning the team gold medal placing them ahead of Great Britain and the 
United States (the same nations on the podium in Rio but exchanging positions), 
Germany also took home the individual gold and silver medals respectively thanks 
to Jessica von Bredow (TSF Dalera) and Isabel Werth (Bella Rose) while British rider 
Charlotte Dujardin won the bronze medal riding Gio.

For the new Olympic champion her performance in Tokyo riding the magnificent 
14-year.old Trakehner mare TSF Dalera, was to say the least exciting, winning the 
highest points in the Grand Prix, established a new record in the Grand Prix Special 
and finishing on an unbeatable 91.732 in the Free Style.

While the results in the team placings confirm Germany’s well-known superiority 
in this discipline – having supremacy over Olympic medals for the past 27 years – 
and therefore tells us nothing new, the same cannot be said about 35-year-old von 
Bredow-Werndl who with this victory stole the limelight from her compatriot Isabelle 
Werth, the undisputed queen of dressage who boasts the highest number of Olympic 
medals and championships won in the entire world of equestrian sports. 

The bronze medal won by Great Britain’s Charlotte Dujardin in Tokyo was important 
news. Having been an Olympic champion twice in the past, on this occasion she pre-
sented Gio, a horse that had made his international debut only a few months before 
the Games, and winning another extremely important title by adding team silver and 
individual bronze to her CV (6 medals) thereby becoming the British female athlete 
with the most medals ever won in the history of the Olympic Games!

The Japanese adventure embarked on by Francesco Zaza, the only Italian competing 
in dressage at the Tokyo Olympic Games riding the 18-year-old Wispering Romance, 
did not go beyond the Grand Prix in which with 66.941 percentage points he ended 
the test among the last group of the 59 riders competing.

COMPLETO

JUL IA  KRAJEWSKY: UN R ISULTATO CHE VALE L’ INGRESSO 
NELLA HALL OF FAME DEGLI  SPORT EQUESTRI

Ne l le  gare  d i  comple to  t i to lo  e  medag l ie , d i  squadra  ed  ind iv idua l i , sono s ta t i  as-
segna t i  su l la  s tessa  prova  e  questa  è  s ta ta  una de l le  poche cose che non ha  sub i to 
var iaz ion i  ne l  p rogramma o l impico  deg l i  spor t  equest r i  a  Tokyo 2020. Su l  grad ino  p iù 
a l to  de l  pod io  sono sa l i t i  i  b r i tann ic i  (p .86,30)  che, pur  rappresentando un Paese che 
per  t rad iz ione è  l ’ i cona d i  questa  d isc ip l ina , da l  1972, anno de i  G ioch i  d i  Monaco, non 
r iusc ivano a  ragg iugere  questo  t raguardo. A l  lo ro  f ianco g l i  aus t ra l ian i , a rgento  con p . 
100,20, fo r t i  de l la  presenza in  campo de l  fuor iclasse  “anz iano” -62 ann i-  Andrew Hoy, 
e  i  sempre  compet i t i v i  f rances i  (b ronzo  101,50) , campion i  o l impic i  uscent i  d i  R io  2016.

La  class i f ica  ha  qu ind i  v is to  a  segu i re  Germania  (p .114.20) , a l la  v ig i l ia  de l la  prova  d i 
fondo for temente  accred i ta ta  a l l ’o ro , Nuova Ze landa (p .116.40) , USA (p .125.80) , I ta l ia 
(p .144.80) , I r landa (p .177) , C ina  (p .209,06) , Sv izzera  (p .339.40) , G iappone (p .358.5 ) , 
Bras i le  (p . 463.60) , Po lon ia  (p . 479.80)  e  Svez ia  (p . 744.30)  e  Tha i land ia  (p . 1 .013) .
I l  se t t imo posto  de l l ’ I ta l ia  con i l  suo  “p ink  team” (V i t to r ia  Pan izzon e  Super  C i l l i ous , 
Ar ianna Sch ivo  e  Quef i ra  de  l ’Ormeau e  Susanna Bordone e  Imper ia l  Van De Ho l ta-
kkers )  è  una buona conferma, cons iderando che le  squadre  che hanno preceduto  la  no-
s t ra  cos t i tu iscono i l  l o t to  de l le  grand i  potenze  mondia l i . Le  azzur re , in  coda class i f ica 
dopo i l  d ressage –  p iazzamento  che scot ta  –  sono s ta te  pro tagon is te  d i  una sp lend ida 
r imonta  ne l  c ross . A  t i to lo  ind iv idua le  l ’un ica  ammessa a l la  f ina le  de i  top  25 è  s ta ta 
Susanna Bordone, d ic io t tes ima a l la  sua  te rza  esper ienza  a  c inque cerch i . Fuor i  d i  un 
so f f io  Ar ianna Sch ivo  (26° )  e  V i t to r ia  Pan izzon (27° ) .

L’oro  ind iv idua le  è  f in i to  a l  co l lo  de l la  t rentaduenne amazzone tedesca Ju l ia  Kra jewsky 
che in  se l la  a  Amande de  B ’Nev i l le  è  ent ra ta  ne l la  s tor ia  deg l i  spor t  equest r i  come la 
pr ima donna ad essere  sa l i ta  da  ind iv idua le  su l  g rad ino  p iù  a l to  de l  pod io  o l impico . 
L’argento  ed  i l  b ronzo  sono s ta t i  r i spet t i vamente  assegna t i  a  Tom McEwen (GBR To ledo 
de  Kerser )  e  a  Andrew Hoy (AUS Vass i l y  de  Lassos )  che  con Tokyo ha  por ta to  a  o t to  le 
sue  par tec ipaz ion i  o l impiche.

JULIA KRAJEWSKY: A RESULT THAT DESERVES ENTRY 
TO EQUESTRIAN SPORTS’ HALL OF FAME 

As far as Eventing was concerned, individual and team titles were won over the 
same format and this was one of the few things that that was not changed in anyway 
in the Tokyo 2020 Olympic programme for equestrian sports.
It was the British who stood on the highest step of the podium (86.30) who in spite 
of representing a nation that is traditionally the icon for this discipline, had not ma-
naged to win since the 1972 Munich Olympic Games. Silver went to the Australians 
who finished on 100.20, empowered by the presence of the “elderly” outstanding 
champion rider – 62-year-old Andrew Hoy  - and bronze was taken home by the 
ever-competitive French (101.50), the outgoing champions of Rio 2016.
The placings therefore had Germany in 4th position (114.20), strongly in the running 
for gold on the eve of the cross country, New Zealand (116.40), the USA (125.80), 
Italy (144.80), Ireland (177), China (209.06), Switzerland (339.40), Japan (358.5), 
Brazil (463.60), Poland  (479.80) and Sweden (744.30) and Thailand (1.013).
Italy’s seventh place with its “pink team” (Vittoria Panizzon riding Super Cillious, 
Arianna Schivo on Quefira de l’Ormeau and Susanna Bordone with Imperial Van De 
Holtakkers) provided positive confirmation considering that the teams that preceded 
them in the placings belong to the great world eventing powers. At the bottom of the 
ranking after the dressage – a placing that was painful - the Italian girls made up for 
it with a splendid comeback in the cross country. The only Italian rider who qualified 
for the top 25 as an individual was Susanna Bordone who finished 18th at her third 
Olympic experience.  Arianna Schivo (26th) and Vittoria Panizzon (27th) only just 
missed out.
Individual gold was presented to the 32-year-old German rider Julia Krajewsky, who 
riding Amande de B’Neville, made history for equestrian sports as the first woman to 
have stood on the highest step of the Olympic podium. 
Silver and bronze medals were respectively won by Tom McEwen (GBR Toledo de 
Kerser) and Andrew Hoy (AUS Vassily de Lassos) for whom Tokyo was his eighth 
Olympic Games.

La Dujardin è diventata la britannica 
più medagliata nella storia.
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PARADRESSAGE

NON UNA MA DUE MEDAGLIE , GRANDISSIMA SARA! 

Dopo i l  b ronzo  v in to  ne l la  prova  Ind iv idua l  Tes t , Sara  Morgant i  con Roya l  De l ight  s i  è 
r ipe tu ta  ne l  Freesty le  conqu is tando a  Tokyo due vo l te  i l  te rzo  grad ino  de l  pod io  pa-
ra l impico  d i  Dressage per  i l  Grado I . Ne l la  s tor ia  deg l i  spor t  equest r i  i ta l ian i  nessuno 
pr ima d i  le i  e ra  r iusc i to  ad  andare  a  medag l ia  ne i  G ioch i  Para l impic i  e  tanto  meno per 
due vo l te  in  una s tessa  occas ione.  

La  gara  è  s ta ta  in tensa, come d imost ra  i l  fa t to  che t ra  tu t t i  i  Freesty le  de i  c inque 
grad i , que l la  d i  Sara  Morgant i  (Grado I )  è  s ta ta  l ’un ica  prova  che ha  v is to  assegnare  le 
medag l ie  con puntegg i  super io r i  a l l ’80%. A l la  f ine  i l  pod io  ha  r ica lca to  que l lo  de l l ’ In-
d iv idua l  Tes t  e  la  medag l ia  d ’oro  non è  s fugg i ta  a l la  s ta tun i tense Roxanne Trunne l l  che 
in  se l la  a  Do l ton  ha  fa t to  reg is t rare  add i r i t tu ra  i l  record  para l impico  con l ’eccez io-
na le  86.927%. Argento  ancora  a l  le t tone R ihards  Sn ikus  in  se l la  a  K ing  o f  the  Dance 
(82.087%)  e  bronzo  a l l ’azzur ra , te rza  con l ’81 .100%. Una percentua le , questa , che  va 
a  rendere  u l te r io rmente  eccez iona le  la  pres taz ione de l la  quarantac inquenne amazzone 
toscana a l l ’Equestr ian Park, v is to che rappresenta i l  suo record personale nel  Freesty le. 

Le  be l le  not i z ie  per  i  co lo r i  azzur r i  non s i  esaur iscono con le  per formances de l la 
“cap i tana” . C ’è  un  be l  segu i to  d i  nuove leve  a l le  spa l le  de l la  magica  Sara . Ne l la  sua 
s tessa  gara  ha  in fa t t i  debut ta to  mol to  bene anche Caro la  Semperbon i . La  p iù  g iovane 
a t le ta  de l la  squadra  (18 ann i )  è  s ta ta  pro tagon is ta  in  se l la  a  Pau l  d i  un  o t t imo lavoro 
che le  è  va lso  un onorevo le  12°  posto . Megl io  è  anda ta  per  Feder ica  S i leon i , vent i t rè 
ann i , che  con  Burber r y  (69,048)  s i  è  invece class i f ica ta  a l  9°posto , mancando davvero  
per  un  so f f io  la  qua l i f i caz ione per  la  f ina le  ne l la  sua  ca tegor ia , i l  Grado V. Francesca 
Sa lvadè, anche le i  a l la  sua  te rza  esper ienza  a  c inque cerch i , ha  ch iuso  i l  suo  Ind iv i -
dua le  Test  (Grado I I I )  sed ices ima con O l iver-V i tz . 

NOT ONE BUT TWO MEDALS FOR OUR IMMENSE SARA! 

Following the bronze medal won in the Individual Test, Sara Morganti riding Royal 
Delight repeating the feat in the Freestyle, once again winning third place on the 
Paralympic Grade 1 Dressage podium in Tokyo. In the history of Italian equestrian 
sports no one else had ever managed to win a medal in the Paralympic Games, let 
alone two on the same occasion.  

The competition was intense as proved by the fact that among all the Freestyles 
for the 5 Grades, the one Sara Morganti (Grade I) rode in was the only test that 
saw medals assigned with points above 80%. In the end the podium was a copy of 
that for the Individual Test and the Gold Medal did not escape the USA’s Roxanne 
Trunnell, who riding Dolton, established a new Paralympic record with an exceptio-
nal 86.927%. Silver was won by Latvia’s Rihards Snikus riding King of the Dance 
(82.087%) and bronze went to the Italian rider, third on 81.100%. This percentage 
makes the performance at the Equestrian Park of the 45-year-old Tuscan rider even 
more exceptional, considering that it is her personal best in Freestyle. 

The good news for Italy did not end with the ‘captain’s’ performances. There is a 
good group of newcomers coming along behind our magical Sara. Carola Semper-
boni made her excellent debut in the same category as Sara and as the youngest 
member of the team (18-years-old) she performed an excellent test riding Paul, one 
that placed in an honourable 12th position. Things went better for 23-year-old Fe-
derica Sileoni who, riding Burberry  (69.048), instead finished 9th, only just missing 
qualification for the final of the Grade V Category. Francesca Salvadè, also at her third 
Olympic Games, finished 16th riding Oliver-Vitz in her Grade III Individual test. 
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#S1safe ty f i rs t  #S2safe ty f i rs t  #safe ty f i rs ts t i r rup 
#safer id ing  #s- l ight

        sa fe_r id ing                      @SafeR id ingOf f ic ia l

www.safer id ing . i t
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L A  F I L O S O F I A  S A F E  R I D I N G

Le s ta f fe  pensa te  in  ch iave  d i  tecno log ia , s icurezza  e  fash ion . Vanessa Barea  ha  avuto 
una v is ione i l lumina ta  quando ha  in iz ia to  a  met tere  a  punto  i l  p roget to  Safe  R id ing  per  la 
produz ione d i  un  prodot to  de l  tu t to  innova t ivo  su l  merca to  deg l i  accessor i  per  la  se l le r ia . 
La  sua fo rmaz ione d i  imprend i t r ice , le  conoscenze spec i f iche  su l le  es igenze de i  cava l ie r i , i l 
f i l  rouge che lega a l  mondo de l  cava l lo  l ’ in tera  famig l ia , e  l ’app l icaz ione d i  a l ta  tecno log ia , s i 
sono combina te  per fe t tamente , e  da  quando i l  b rand ha  fa t to  i l  suo  esord io  su l  merca to  la  l inea 
d i  c resc i ta  de l  successo ha  sempre  v iagg ia to  in  pos i t i vo . 
Vanessa ha  para l le lamente  mantenuto  a l ta  la  vog l ia  d i  invest i re  in  un  ambiente  e  in  un  mondo 
che ama e  ora , a l la  v ig i l ia  de l  qu in to  compleanno de l l ’az ienda, i l  pos iz ionamento  d i  Safe  R id ing 
su l  merca to  è  in  fasc ia  a l ta .
 
«Le s ta f fe  S1 –  sp iega la  g iovane manager  -  sono f ra  le  p iù  apprezza te  da i  cava l ie r i , 
sopra t tu t to  a l l ’es tero . Ad  ogg i  sono mol t i  g l i  a t le t i  che  s i  a f f idano a l le  nost re  c reaz ion i . 

More about
Dal  lusso a l la  tecnologia .
Consegu i to  i l  d ip loma sc ient i f i co , Vanessa Barea , s i  laurea  ne l  2015 in  In ter io r  Des ign  presso  lo  IED – 

Is t i tu to  Europeo d i  Des ign  d i  Mi lano -  e  consegue po i  un  Execut ive  Master  in  Fash ion  & Luxur y  Bus iness 

Admin is t ra t ion  presso  la  L IUC –  Un ivers i tà  Ca t taneo d i  Caste l lanza .

Ne l  2015 ent ra  ne l  g ruppo d i  az iende HDP d i  p ropr ie tà  de l la  famig l ia , curando l ’ immagine  ed  i l  market ing 

de l le  az iende BTSR SpA e  Tenuta  Montemagno Az ienda Agr ico la  SpA. Ne l  D icembre  2015 fonda ins ieme a l 

padre , Tiz iano Barea , la  soc ie tà  Tenuta  Montemagno Horses  Sr l , az ienda che s i  occupa de l l ’a l levamento 

ed  addest ramento  d i  cava l l i  spor t i v i  da  equ i taz ione a t t i  a  D isc ip l ine  O l impiche. Ne l  Genna io  2016, in 

seno a  Tenuta  Montemagno Horses  Sr l  fonda i l  b rand SAFE R ID ING che s i  occupa de l  benessere  d i  cava l l i 

e  cava l ie r i , o f f rendo accessor i  da  equ i taz ione persona l i zzab i l i  e  s icur i  a l  100%.

Iscr i t ta  a l  Gruppo G iovan i  Imprend i to r i  d i  Varese  da l  2016, componente  de l  Cons ig l io  D i re t t i vo  da l  2017 e 

V ice  Pres idente  con de lega a l  Market ing  da l  2019.

From luxury  to  technology.
Hav ing gradua ted f rom a  sc ience-or iented  h igh  schoo l , in  2015 Vanessa Barea  comple ted  a  degree  in 
In ter io r  Des ign  a t  the  IED –  European Ins t i tu te  o f  Des ign  in  Mi lan  –  and then an Execut ive  Master  in 
Fash ion  & Luxur y  Bus iness  Admin is t ra t ion  a t  the  L IUC –  Ca tho l ic  Un ivers i ty  in  Caste l lanza .
In  2015 she jo ined the  HDP Group owned by  her  fami ly, becoming respons ib le  fo r  the  image and 
market ing  o f  the  BTSR SpA and the  Tenuta  Montemagno Az ienda Agr ico la  SpA. In  December  2015 she 
founded together  wi th  her  fa ther, Tiz iano Barea , the  company ca l led  Tenuta  Montemagno Horses  Sr l , 
wh ich  is  invo lved in  breed ing and t ra in ing  spor t  horses  su i tab le  fo r  the  O lympic  d isc ip l ines . In  Januar y 
2016, wi th in  the  f ramework  o f  Tenuta  Montemagno Horses  Sr l , she  es tab l i shed the  SAFE R ID ING brand 
tha t  i s  invo lved in  the  wel fa re  o f  horses  and r iders , se l l ing  accessor ies  tha t  can be  persona l ised  and are 
100% safe .

Vanessa Barea  has  been a  member  o f  the  Young Ent repreneurs  Group in  Varese  s ince  2016, a  member  o f 
the  Board  o f  D i rec tors  s ince  2017 and V ice  Pres ident  a lso  respons ib le  fo r  Market ing  s ince  2019.

Le s ta f fe  f i rma te  Barea  sono in fa t t i  i l  p rodot to  tang ib i le  de l la  pro fonda conoscenza de l le 
es igenze de i  cava l ie r i» . 
Vanessa è  amazzone d i  g rande esper ienza . Ha una pro fonda pass ione e  ha  in t rapreso  un 
adegua to  percorso  d i  fo rmaz ione pro fess iona le . Tant iss ime buone idee  e  l ’aver  ben f i ssa to 
ne l  DNA quanto  d i  buono ha  por ta to  i l  papà, s ia  da l  la to  pass ione cava l l i , s ia  da  que l lo 
de l l ’ imprend i to r ia , per  usare  un modo d i  d i re  c i rcos tanz ia to  a l  tema, hanno ev identemente 
messo a l la  g iovane imprend i t r ice  i l  tu rbo  ne l la  fase  proget tua le . 

«Abbiamo brevet ta to  le  pr ime s ta f fe  ad  ammort i zzare  i  mov iment i  de l  cava l ie re , che  fo rn iscono 
un incred ib i le  gr ip , in  grado d i  apr i rs i  a  360° in  caso  d i  caduta ;  e  non è  tu t to  perché la 
s icurezza  è  s ta ta  fa t ta  sposare  ad  un s is tema d i  cover  persona l i zza te  che permet te  a  ogn i 
cava l ie re  d i  s fogg iare  un  out f i t  un ico  anche in  se l la .
I  cons ig l i  deg l i  amic i  cava l ie r i  che  mio  padre  ed  io  f requentavamo rego larmente  in  manegg io 
ma sopra t tu t to  que l l i  de l  mio  is t ru t to re  Ange lo  Cr is to fo le t t i  e  de i  suo i  f ig l i , sono s ta t i  per  i l  mio 
s tud io  fondamenta l i . Rober to  Cr is to fo le t t i , che  conosco da  quando andavamo a l le  e lementar i , 
e  sua  mogl ie , l ’amazzone svedese E lena Lundback, sono s ta t i  i  p r imi  tes t imonia l  de l le  nost re 
s ta f fe . Con Rober to  ho  anche in iz ia to  l ’a t t i v i tà  d i  a l levamento  ne l la  nost ra  Tenuta  Montemagno, 
ne l  2009. 

I l  g rad imento  de i  cava l ie r i  e  l ’appor to  de l le  lo ro  sensaz ion i  è  fondamenta le . Da a l lo ra  abb iamo 
incrementa to  d i  mol to  i l  numero  de i  cava l ie r i  che  v ivono l ’u t i l i zzo  de l le  nost re  s ta f fe  come 
un’esper ienza  u t i le  anche per  favor i re  la  r icerca  d i  sempre  maggiore  e f f icac ia , s icurezza  e 
comodi tà . D i  tes t imonia l  a l  momento  ne  abb iamo tant iss imi , sono o l t re  qu ind ic i . 
Dopo Rober to  ed  E lena sono ar r iva t i  Fi l ippo  Bo logn i , Luca Moneta  e , in  un  momento  success ivo , 
G iacomo Casade i . Quest ’u l t imo era  par t ico larmente  sens ib i le  e  a t tento  perché tes t imone d i  un 
bru t to  inc idente  d i  cu i  è  s ta to  pro tagon is ta  i l  padre , r imasto  s ta f fa to  in  segu i to  ad  una caduta . 
Anche i l  comple t is ta  Raf  Kooremans s i  è  in teressa to  a l  nos t ro  prodot to  in  segu i to  ad  un bru t to 
inc idente  in  cu i  è  r imasto  s ta f fa to .  

In  quest i  ann i  d i  lavoro  ho  sv i luppa to  una re te  d i  amic iz ie  impor tante  e  i l  passaparo la  è  s ta to  la 
mig l io re  pubb l ic i tà  per  le  nost re  s ta f fe . 
I l  paese dove ho  r i leva to  la  mass ima a t tenz ione per  la  s icurezza  è  la  Svez ia , capof i la  su  questo  
tema ass ieme a i  Paes i  Bass i . Anne Freskgard  è  s ta ta  un ’o t t ima tes t imonia l .
Cer to  i l  rappor to  p iù  s t re t to  è  que l lo  che abb iamo con Mered i th  Michae ls  Beerbaum: con le i , 
che  pres to  c i  ha  messo in  conta t to  con l ’amazzone is rae l iana  Dan ie l  Go lds te in-Waldman, 
abb iamo proget ta to  e  brevet ta to  la  S2, na ta  appos i tamente  per  i l  pubb l ico  femmin i le . 
Creare  nuove so luz ion i  persona l i zza te  è  uno deg l i  impegn i  d i  maggiore  sodd is faz ione. 

Lo  tes t imonia  i l  l avoro  fa t to  con Sara  Morgant i . Per  la  pr ima vo l ta  abb iamo avuto  la 
sodd is faz ione d i  co l laborare  con la  preparaz ione d i  una medag l ia  o l impica . Que l  che  ha  fa t to  è 
s ta to  magni f ico  e  ne  serberò  un incred ib i le  r icordo» .

SARA MORGANTI

1-Un agget t i vo , o  p iù  d i  uno, per  descr ivere  l ’ impor tanza  de l la  s ta f fa .
E legante  e  s icura .

2-Perché ha i  sce l to  le  s ta f fe  Safe  R id ing  e  da  quanto  tempo le  us i?
Ho sce l to  le  s ta f fe  Safe  R id ing  perché mi  danno es t rema s tab i l i tà  e  s icurezza  senza t rascurare 
l ’es te t ica . Sono be l le  ed  e legant i . Ino l t re  Safe  R id ing  s i  è  resa  d ispon ib i le  a  e f fe t tuare  tu t t i  g l i 
ada t tament i  necessar i  a  me che pra t ico  paradressage e  che ho  necess i tà  d i  f i ssare  i l  p iede 
ne l la  s ta f fa  con un dopp io  e las t ico . I l  l avoro  per  l ’ inser imento  de l l ’e las t ico  può sembrare 
bana le , ma non lo  è : deve  in fa t t i  essere  inser i to  senza t rascurare  la  s icurezza  e  qu ind i  ne l la 
g ius ta  pos iz ione con la  g ius ta  tens ione. Ho in iz ia to  a  u t i l i zzar le  g ià  da  qua lche anno e  sono 
fe l ice  e  onora ta  che Safe  R id ing  abb ia  dec iso  d i  suppor tarmi . 

3-Qua le  mode l lo  u t i l i zz i  e  perché?
Ut i l i zzo  le  S2 perché sono un mode l lo  che s i  ada t ta  megl io  a l la  d imens ione de l  mio  p iede con 
t re  be l l i ss imi  co lor i  a  sce l ta  da  abb inare  a l le  coper ture  es terne  d i  co lor i  d ivers i  a  seconda de l 
gusto .

4-La s icurezza  è  a  tuo  avv iso  suf f ic ientemente  promossa ne l lo  spor t  d i  base?
Sinceramente  credo che la  s icurezza  dovrebbe essere  la  pr ima cosa d i  cu i  tenere  conto  e  a 
maggior  rag ione con i  bambin i , le  persone con d isab i l i tà  e  i  p r inc ip iant i . L’a t tenz ione a  questo 
aspet to  è  fondamenta le .

SARA MORGANTI

1-Just one adjective or more to describe the importance of stirrups.
Elegance and safety

2-Why did you choose Safe Riding stirrups and for how long have you been using 
them?
I chose Safe Riding stirrups because they provide me with total stability and safety 
without neglecting aesthetics. They are beautiful and elegant. Furthermore, Safe 
Riding was prepared to make all the changes I needed as a Paradressage rider and 
need to keep my feet fixed to the stirrups using a double elastic. The work required 
to add the elastic may seem easy but it is not; it must in fact be added without 
reducing safety and therefore in the correct position with the right amount of tenson. 
I started to use them a few years ago and I am delighted and honoured that Safe 
Riding has decided to sponsor me. 

3- Which model do you use and why?
I use the S2 because it is a model that is best suited to the size of my feet and 
comes in three beautiful colours I can choose from to match the external differently 
coloured covers depending on my taste.

4- Is safety sufficiently emphasised at a beginner’s level in this sport?
 I honestly believe that safety should be the first thing to take into account and all the 
more so with children, people with disabilities and beginners. Attention to safety is 
essential.

Stirrups invented in the name of technology, safety and fashion. Vanessa Barea had 
an enlightened vision when she started to develop the Safe Riding project to produce 
a completely innovative product in the saddlery accessories market. Her training 
as an entrepreneur, her specific knowledge of the needs of riders and the fil rouge 
linking the whole family to the world of horses as well as the application of top-level 
technology, all combined perfectly and ever since the brand made its debut on the 
market success growth has always followed a positive trend. Vanessa simultaneously 
maintained her enthusiasm for investing in a world she loves and now, on the eve of 
the company’s fifth anniversary, Safe Riding’s position on the market is high-end.
 
«The S1 stirrups – explains the young manager – are among the most appreciated 
by riders, especially abroad. Nowadays there are many athletes who choose our 
products. The stirrups signed by Barea are in fact the tangible result of in-depth 
knowledge of riders’ needs».
Vanessa is a very experienced rider with a great passion and has completed an 
appropriate professional educational experience. Her many excellent ideas and 
having well-established in her DNA all the gifts received from her father regarding 
both a passion for horses and as an entrepreneur, to use terminology appropriate 
to this subject, clearly turbo-charged the young entrepreneur during the planning 
stages. «We patented the first stirrups to cushion a rider’s movements, providing an 
amazing grip and capable of opening at 360° in the event of a fall; and that is not all, 
because safety was matched by a personalised cover system that allows each rider 
to show off a unique outfit when riding too.
Advice provided by friends who ride that my father and I saw regularly at the 
stables, but above all provided by my instructor Angelo Cristofoletti and his children, 
were essential for my study. Roberto Cristofoletti, who I have known since we 
were in primary school, and his wife, the Swedish rider Elena Lundback, were the 
first testimonials for our stirrups. I also started my stud farm on our estate Tenuta 
Montemagno together with Roberto in 2009. 

The approval of riders and the contribution that comes from their impressions 
are fundamental. Since then we have greatly increased the number of riders who 
experience the use of our stirrups as a useful way of encouraging research for 
greater effectiveness, safety and comfort. We have many testimonials at the moment; 
over fifteen. 
Roberto and Elena were followed by Filippo Bologni, Luca Moneta and later on by 
Giacomo Casadei. Giacomo was particularly sensitive and attentive because he had 
seen a serious accident involving his father whose foot remained caught in the stirrup 
following a fall. Eventer Raf Kooremans also became interested in our product after a 
bad fall in which his foot remained trapped.  
In the course of these years of work I have developed a network of important 
friendships and word of mouth has proved to be the best advertising for our stirrups. 

The country in which I have observed the greatest attention paid to safety has been 
Sweden with the Netherlands leading the way on this subject. Anne Freskgard has 
been an excellent testimonial.
Of course the closest relationship we have is the one with Meredith Michaels 
Beerbaum. It was with her, who soon put us in touch with the Israeli rider Daniel 
Goldstein-Waldman, that we designed and patented the S2 model, created 
specifically for women. Creating new personalised solutions has been one of our 
most satisfying commitments as proved by the work done with Sara Morganti. For the 
first time we experienced the satisfaction of cooperating with the preparation for an 
Olympic medal. What she achieved was magnificent and I will always have amazing 
memories of that».

Vanessa ha parallelamente mantenuto 
alta la voglia di investire in un ambiente 

e in un mondo che ama.
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C O C O  C H A N E L
A  c a v a l l o  i l  t r a m o n t o  d e l l a  B e l l e  E p o q u e

1

© Al l  photos  cour tesy  o f  Chane l
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DANIELLE GOLDSTEIN

1-Un agget t i vo , o  p iù  d i  uno, per  descr ivere  l ’ impor tanza  de l la  s ta f fa .
V i ta le . 

2-Perché ha i  sce l to  le  s ta f fe  Safe  R id ing  e  da  quanto  tempo le  us i?
Ho in iz ia to  ad  u t i l i zzar le  un  anno fa  perché apprezzo  g l i  ineguag l iab i l i  ma ter ia l i  d i  s icurezza , 
la  qua l i tà  de l  des ign  e  opz ion i  d i  s t i le  un iche. 

3-Qua le  mode l lo  u t i l i zz i  e  perché?
Monto  con i l  mode l lo  S2 che è  spec i f ica tamente  d isegna to  per  le  donne. Mi  p iace  la  base 
leggermente  p iù  p icco la . Sento  i l  mio  p iede s icuro  e  a l  tempo s tesso  mai  b locca to  graz ie  a l 
des ign  d i  s icurezza  brevet ta to . 

4-La  s icurezza  è  a  tuo  avv iso  suf f ic ientemente  promossa ne l lo  spor t  d i  base?
No… I  pr inc ip iant i  spesso non cap iscono la  s icurezza  se  s i  paragonano a l le  s ta f fe 
t rad iz iona l i . Dobb iamo farg l i  cambiare  idea  in  propos i to .

FILIPPO BOLOGNI

1-Un agget t i vo , o  p iù  d i  uno, per  descr ivere  l ’ impor tanza  de l la  s ta f fa .
S icura , pra t ica  e  be l la .

2-Perché ha i  sce l to  le  s ta f fe  Safe  R id ing  e  da  quanto  tempo le  us i?
Ho sce l to  Safe  R id ing  perché queste  s ta f fe  mi  garant iscono maggiore  s icurezza  e  questa 
per  me è  ovv iamente  la  cosa  p iù  impor tante . Po i  sono innamora to  de l la  lo ro  es te t ica . 
Sono be l l i ss ime e  la  poss ib i l i tà  d i  in tercambiare  le  cover  var iando i l  mio  look  in  se l la  mi 
p iace  mol to . Le  uso  ormai  da  c inque ann i  e  non le  cambiere i  per  nu l la  a l  mondo.

3-Qua le  mode l lo  u t i l i zz i  e  perché?
In  rea l tà  l i  u t i l i zzo  tu t t i  e  t re . Ho  potu to  segu i re  l ’evo luz ione de l  p rodot to  e  qu ind i  p rovare 
tu t t i  e  t re  i  mode l l i : S1 , S2 e  l ’u l t imo presenta to , S-L ight .

4-La  s icurezza  è  a  tuo  avv iso  suf f ic ientemente  promossa ne l lo  spor t  d i  base?
La s icurezza  non è  asso lu tamente  tenuta  in  cons ideraz ione nè  promossa ne l lo  spor t  d i  base . 
C i  sono o t t imi  tenta t iv i  ma non suf f ic ientemente  va l id i . Mi  accorgo andando in  g i ro  per 
l ’ I ta l ia  che neanche i  gen i to r i  fanno abbastanza  a t tenz ione. 
Per  lo ro  c i  sono so lo  due e lement i  a l  momento  impor tant i  e  sono i l  casco e  i l  corpet to . S i 
può e  s i  deve  sp ingere  d i  p iù  su  questo  fa t to re .

DANIELLE GOLDSTEIN

1- Just one adjective or more to describe the importance of stirrups.
Vital.

2- Why did you choose Safe Riding stirrups and for how long have you been using 
them?
I started using them over a year ago and I did so because of their unparalleled safety 
elements, design quality and unique style options.  

3- Which model do you use and why?
I ride in the S2 model, which is designed specifically for women.  I love the slightly 
smaller base so my foot feels secure yet never locked in because of the patented 
safety design.  

4- Is safety sufficiently emphasised at a beginner’s level in this sport?
No... beginners often misunderstand the safety concerns related to traditional 
stirrups… and we should change that!! 

FILIPPO BOLOGNI

1- Just one adjective or more to describe the importance of stirrups.
Safe, practical and attractive.

2- Why did you choose Safe Riding stirrups and for how long have you been 
using them?
I chose Safe Riding stirrups because they guarantee me with greater safety and 
obviously I consider that the most important thing. I am also in love with their 
aesthetics. They are beautiful stirrups and the fact that I can change the covers 
varying my look in the saddle is something I like a lot. I have been using them for five 
years and wouldn’t change them for anything in the world.

3- Which model do you use and why?
I actually use all three. I have been able to watch these stirrups evolve and so I have 
tried all three models, the S1, the S2 and the most recent S-Light .

4- Is safety sufficiently emphasised at a beginner’s level in this sport?
No, safety is not at all sufficiently taken into account or applied at beginners’ levels. 
There are some excellent attempts but not sufficiently valid ones. Travelling around 
Italy I have realised that not even the parents are careful enough. They only consider 
caps and back protectors as being of importance at the moment. One can and must 
do better as far as stirrups are concerned.

Ad oggi sono molti gli atleti.
che si affidano alle nostre creazioni.
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Straordinariamente dotata e forte di 
una ferrea volontà, Coco divenne ben 

presto una provetta amazzone.

1 Coco Chane l  -  Boy  Cape l

2 Coco con E t ienne Ba lsan ( in  cent ro )
Coco wi th  E t ienne Ba lsan ( in  the  midd le )

3 Coco con Hugh Grosvenor, I I °  Duca d i  Westminster 
a l  Chester  Races  1924
Coco wi th  Hugh Grosvenor, 2nd Duke o f  Westminster 
a t  Chester  Races  1924
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COCO CHANEL: “LA MODE C’EST MOI”. 
THE SUN WAS SETTING AS LA BELLE EPOQUE RODE INTO THE SUNSET

“Fashion passes, style remains.” Fifty years after the death of this famous fashion 
designer (January 19th, 1971) the Chanel label is still perhaps the most fascinating 
icon in the history of world fashion. Now almost a century old, its evolution continues 
to be inspired by the philosophy that was the narrative thread of Coco Chanel’s life. 
Those famous words depict perfectly the dogmas of her professional work.

The equestrian world always had great influence on the turbulent and difficult life 
of Gabrielle Chanel (the nickname Coco was coined by the patrons of a trashy café-
concerto in Moulin where at the beginning of her career she performed with little 
success singing the song Kokoriko as her ‘piece de resistance’). In fact, it can be 
said with certainty that it was the real training ground for entering that yearned-for, 
and so distant high society that she did not remotely belong to. 

In 1904, at one of the café-concertos in Moulin she met her first lover and backer, 
Etienne de Balsan. The son of textile entrepreneurs and a cavalry officer, Balsan 
invited Chanel to move into his castle in Royallieu in 1908. Their relationship lasted 
six years. Balsan had an immense passion for horses and racing, but society’s strict 
rules did not permit mistresses to take part in social life. The men met for hours 

Coco Chane l : “ la  mode c ’es t  moi” . 
“La  moda passa, lo  s t i le  res ta” . La  gr i f fe  d i  Chane l , ancora  ogg i  a  50 ann i  da l la 
scomparsa  de l la  ce lebre  s t i l i s ta  (10 genna io  1971)  è  fo rse  tu t t ’o ra  la  p iù  a f fasc inante  
icona de l la  s tor ia  de l  fash ion  mondia le : ne l la  sua  evo luz ione, che da ta  quas i  un  seco lo 
d i  v i ta , cont inua a  r i fe r i rs i  a l la  f i l oso f ia  che è  s ta ta  i l  f i l o  condut tore  de l la  v i ta  d i  Coco 
Chane l . Questa  sua ce lebre  f rase  d isegna a l la  per fez ione i  dogmi  de l la  sua  a t t i v i tà 
pro fess iona le .

Ne l la  tu rbo lenta  e  d i f f i c i le  v i ta  d i  Gabr ie l le  Chane l  ( i l  soprannome d i  Coco le  venne 
da to  dag l i  avventor i  d i  un  rozzo  cafè-concer to  a  Moul in  dove a l l ’ in i z io  de l la  car r ie ra  d i 
es ib iva  con dubb io  successo cantando come pezzo  fo r te  la  canzone Kokor iko )  i l  mondo 
de i  cava l l i  ha  avuto  una grande in f luenza. S i  può in fa t t i  con  cer tezza  a f fe rmare  che 
s ia  s ta to  una vera  e  propr ia  pa les t ra  fo rmat iva  per  l ’ ingresso  ne l la  tanto  agogna ta , e 
cos ì  lon tana, a l ta  soc ie tà  che non le  appar teneva a f fa t to . 

L’ incont ro  con E t ienne de  Ba lsan, i l  suo  pr imo amante  e  f inanz ia tore , avvenne ne l 
1904 presso  uno de i  ca fè-concer to  d i  Moul in . Fig l io  d i  imprend i to r i  tess i l i , e  u f f ic ia le 
d i  cava l le r ia , Ba lsan inv i ta  Chane l  a  t ras fer i rs i  p resso  i l  suo  caste l lo  a  Roya l l ieu  ne l 
1908. La  lo ro  s tor ia  durò  se i  ann i . Ba lsan era  un  grand iss imo appass iona to  d i  cava l l i 
e  d i  corse . Le  fe r ree  rego le  de l la  soc ie tà  non consent ivano a l le  amant i  d i  par tec ipare 
a l la  v i ta  soc ia le . G l i  uomin i  s i  r iun ivano a  par la re  per  ore  d i  corse , ped igree , fant in i  e 
t raguard i  ment re  le  dame erano re lega te  a  c inguet tare  d i  a rgoment i  fu t i l i , accet tando 
la  cond iz ione d i  sempl ic i  “cocot tes” .

Questo  t ipo  d i  ruo lo  andava s t re t to  a l la  vo l i t i va  Coco che, s inceramente  a t t ra t ta 
da l  fasc ino  de i  cava l l i , in i z iò  a  f requentare  lungamente  le  scuder ie  e  d i  l ì  a  poco 

a  prendere  lez ion i  d i  equ i taz ione. S t raord inar iamente  dota ta  e  fo r te  d i  una fe r rea 
vo lontà , d ivenne ben pres to  una provet ta  amazzone. A  le i  a f f idavano i  purosangue p iù 
d i f f i c i l i , que l l i  che  i  fan t in i  non s i  f idavano a  montare . 
In  poco tempo s i  sparse  la  voce de l la  sua  capac i tà : ne l  suo  essere  cos ì  d iversa  era 
d iventa ta  i l  cent ro  de l l ’a t tenz ione e  tu t t i  i  p ropr ie tar i  e  g l i  addet t i  a i  lavor i  facevano  
a  gara  per  f requentar la . 

È  propr io  la  f requentaz ione deg l i  ippodromi  che la  s t imola  ne l la  vog l ia  d i  misurars i 
come crea t r ice  d i  moda ed è  i l  l avoro  con i  cappe l l i , accessor i  p r inc ipe  de l le  s ignore 
a l le  corse , che  ba t tezza  la  sua  car r ie ra  d i  s t i l i s ta . 
Ba lsam, seppure  per  nu l la  entus ias ta , le  concede d i  apr i re  un  labora tor io  presso  i l  suo 
appar tamento  par ig ino , in  Bou levard  Malesherbes . In  un ’epoca in  cu i  v igevano cappe l l i 
sontuos i  r icoper t i  d i  p iume e  imposs ib i l i  da  indossare  senza l ’e labora ta  s t ru t tura  d i 
sos tegno, ch iamata  Pompadour, i  cappe l l in i  d i  pag l ia  d i  Chane l , o rna t i  da  sempl ic i  f io r i 
in  raso  o  s ingo le  p iume, destano sorpresa . Fu  in  que l  momento  in  cu i  aveva in iz ia to  a 
dare  l ibero  s fogo a l  p ropr io  es t ro  che Coco incont rò  l ’uomo p iù  impor tante  de l la  sua 
v i ta : Ar thur  “Boy” Cape l , un  indust r ia le  d i  Newcast le  impegna to  ne l l ’espor taz ione de l 
carbone e  anche lu i  appass iona to  d i  cava l l i . 

Cont rar iamente  a  Ba lsam che non comprendeva la  vog l ia  d i  lavorare  d i  Coco, Cape l , 
a f fasc inante  g ioca tore  d i  po lo , d iventa  i l  p r inc ipa le  promotore  de l la  grande s t i l i s ta : 
incoragg ia  e  f inanz ia  i l  suo  lavoro  e  le  permet te  d i  apr i re  la  sua  pr ima bout ique in 
que l la  Rue Cambon che sarebbe d iventa ta  i l  quar t ie r  genera le  de l la  gr i f fe  Chane l . 
I l  successo avanza e  Chane l  apre  anche ne l le  r inomate  loca l i tà  ba lnear i  d i  Deauv i l le  e 
B iar r i t z , le  un iche che, cont rar iamente  a  que l la  d i  Par ig i , r iesce  a  tenere  aper te  anche  
durante  l ’ inca lzare  deg l i  event i  be l l i c i .
I l  ma t r imonio  d i  Boy  Cape l  con un’a l t ra  donna d i  suo  par i  rango determinò un’ancora 
p iù  conv in ta  immers ione d i  Coco Chane l  ne l  lavoro . 
La  s t i l i s ta  l iberò  le  donne da  corset t i  e  impa lca ture  per  cappe l l i , donando lo ro  ab i t i 
comodi , sempl ic i  ne l le  l inee  per  in t raprendere  una v i ta  quot id iana d inamica . 

Chane l  d iede a  que l la  nuova donna i l  ves t i to  g ius to . 
Lo  s tesso  famoso vest i t ino  nero , i l  Pe t i t  Robe No i r, c rea to  ne l  ’26 , sembra  propr io 
i sp i ra to  a l la  d iv isa  de l le  commesse.
Le  s ignore  che f requentavano g l i  ippodromi , t rad iz iona lmente  ve t r ine  d i  e leganza 
e  d i  bon ton , sono s ta te  per  le i  un  punto  d i  r i fe r imento  d i  par tenza  per  la  nuova 
r i vo luz ione: “Le  dame erano mol l i  e  fo rmose, in  carne  ne i  punt i  g ius t i , con  labbra 
carnose, indo lent i . Dondo lavano vest i te  male  ne l l ’a rmatura  de l  lo ro  corpo , con i  lo ro 
pet t i  in  fuor i  ed  i l  d id ie t ro  che sporgeva. Tut te  s t re t te  in  v i ta  f ino  quas i  a  ven i r 
tag l ia te  in  due…”
A par t i re  da l  1913 f ino  ad  ar r ivare  a l  1930, Chane l  por tò  la  lunghezza  de l le  gonne 
sot to  i l  g inocch io  e  abbassò i l  punto  v i ta , p romosse l ’u t i l i zzo  de l  je rsey  e  de l lo  s t i le 
a l la  mar inara , e  per  f in i re  in t rodusse l ’u t i l i zzo  de i  panta lon i  femmin i l i . 
“L’e leganza -  a f fe rmava -  è  r idur re  i l  tu t to  a l la  p iù  ch ic , cos tosa , ra f f ina ta  pover tà” .    
Chane l  c rea  la  nuova donna de l  XX seco lo , una donna che a f fe rma la  propr ia 
femmin i l i tà  non per  cont ras to , bens ì  per  paradosso, a t t raverso  la  r i v is i taz ione d i  ab i t i 
masch i l i . E  i  suo i  p r imi  panta lon i  fu rono de i  jodphurs  da  cava l lo  che s i  fece  fa re  a 
Deauv i l le  por tando ad uno scanda l i zza t iss imo sar to  i l  mode l lo  d i  un  pa io  che aveva 
preso  come campione da l  suo  pa la f ren iere . 
I l  mondo de l  cava l lo  che r i to rna  anche come cara t te r is t ica  essenz ia le  de l la  ce lebre 
borsa  2 ,55, i sp i ra ta  con i l  suo  tessuto  mate lassè  a l le  g iacche t rapunta te  deg l i  a r t ie r i  e 
deg l i  addet t i  a i  lavor i  de l le  scuder ie  d i  Deauv i l le . 

Un intramontabi le  accessor io che come i l  ce lebre Chanel  N°5, i l  Pet i t  Robe Noir  e  i 
ce lebra t i  ta i l leurs sono ancora l ’emblema di  come la moda passi  e  lo  st i le  Chanel  rest i .  

to discuss racing, bloodlines, jockeys and finishing lines while the women were 
relegated to chatting about futile subjects, accepting that their status was simply 
that of “cocottes”.

This was a role not suited to the strong-willed Coco, who, honestly attracted by 
the charm of horses, started to spend a lot of time in the stables and was soon 
taking riding lessons. Extraordinarily gifted and strong-willed, she quickly became 
an accomplished horsewoman. She was the one to which the more difficult 
thoroughbreds were entrusted, those the jockeys no longer believed in and very soon 
news of her competence spread and, by being so different, she became the centre of 
attraction with all the owners and racegoers competing for her attention. 
It was precisely the time spent at racecourses that stimulated her desire to test her 
ability as a fashion designer and it was her work with hats, the main accessory worn 
by ladies attending races, that launched her career as a fashion designer. In spite of 
his total lack of enthusiasm, Balsam allowed her to open a workshop in his Parisian 
apartment in Boulevard Malesherbes.  

In times in which sumptuous hats were covered in feathers and impossible to 
wear without elaborate supporting systems called Pompadour, Chanel’s straw hats 
decorated with simple satin flowers or just one feather caused surprise. It was during 
that period in which she had started to freely express her creativity that Cocò met the 
most important man in her life, Arthur “Boy” Capel, an industrialist from Newcastle 
involved in exporting coal who also had a passion for horses. Unlike Balsam who 
could not understand Coco’s desire to work, Capel, a charming polo player, became 
the fashion designer’s main sponsor, encouraging and financing her work and 
allowing her to open her first boutique in that Rue Cambon that was to become the 
headquarters of the Chanel label. Her success increased and Chanel also opened 
boutiques in the famous seaside resorts of Deauville and Biarritz, the only ones that 
unlike the one in Paris she managed to keep open even as the war approached.
Boy Capel’s marriage to another woman of his own social standing made Coco 
Chanel even more determined to immerse herself entirely in her work. 
The designer freed women of corsets and of the ‘scaffolding’ to keep up their hats, 
providing them with comfortable clothes with simple lines for their dynamic daily 
lives. 

Chanel gave those new women the right clothes. The famous ‘little black dress’, ‘la 
Petite Robe Noire’, created in 1926, seemed to be inspired by the uniforms worn by 
the salesgirls.
The ladies who patronised racecourses, traditionally showcases for elegance and 
bon ton, were her starting point for this new revolution. “Women were soft and 
shapely with curves in the right places, with indolent and full lips. They swayed in 
their badly made dresses within the scaffolding of their bodies, with their breasts 
and bottoms sticking out. Their waists were all tightly bound almost cutting them in 
two…”
As of 1913 and until 1930, Chanel brought the length of skirts to below the knees 
and lowered waistlines; she encouraged the use of jersey and sailor-styled dresses 
as well as ending up by introducing the use of women’s trousers. “Elegance – she 
said – means reducing everything to the chicest, most expensive and sophisticated 
poverty.”    
Chanel created the new 20th century woman, women who asserted their femininity 
not using contrasts but, paradoxically, by revisiting men’s clothes. And her very first 
trousers were a pair of jodhpurs she had made in Deauville by taking to an extremely 
scandalised tailor a pair she had borrowed as a sample from her groom. The world 
of horses returns also as the essential characteristic with her famous 2.55 bag 
inspired with its matelassè leather by the quilted jackets of grooms and stableboys 
in Deauville. Timeless accessories such as her famous Chanel N°5, the Petite Robe 
Noire and her famous suits are still the symbol of how fashion passes and Chanel’s 
style remains.  
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PINK POWER
FROM CYNISCA TO JESSICA SPRINGSTEEN

The first woman ever linked to Olympic glory was a horsewoman. Her name was 
Cynisca and she was a Spartan princess, the daughter and sister of kings. So the 
bond between women, horses and the Olympic Games is an extremely antique one. 
Cynisca’s quadriga won the race in both in 396 and in 392 BC and she expressed 
her gratitude to the gods by commissioning a bronze statue portraying her with her 
charioteers, chariots and horses and that, according to the historians of the times, 
was placed on show at the entrance of the temple of Zeus, at Olympia, preserving 
the statue of the god, one of the seven wonders of the ancient world just like Khufu’s 
pyramid, the Hanging Gardens of Babylon, the Mausoleum at Halicamassus, the 
Colossus of Rhodes, the Alexandria Lighthouse and the Temple of Artemis. 

This emancipation of women through equestrianism (or equine sports) regained 
power with the rebirth of the Games, although their re-founder, Baron Pierre de 
Coubertin, was a declared misogynist and believed, in a more chic but basically 
identical way, that ladies were better suited to knitting or housework and other 
slightly more immodest activities. In fact, in spite of the Baron, one of the first 
women to take part in the 1900 Paris Olympics was Elvira Guerra, a circus rider (the 
daughter and granddaughter of a great impresario in this sector in competition with 
Barnums of the times) who, riding a horse called Libertin finished seventh in the race 
won by Napoleon’s great-grandson Prince Louis Napoleon Murat. 

Regality, nobility, or more simply wealth, obviously in addition to passion, 
competence and in many cases talent and skill , have been and still are the 
ingredients needed for a cocktail of success in the saddle or carriage and all 
equestrian sports.

And while royal princesses (in the sense of both regal and real ones) have for years 
been the object of significant curiosity in show jumping arenas, the attention of 
supporters is nowadays attracted by today’s neo-princesses, hence the daughters of 
celebrities having no blue blood running in their veins but great success in their own 
fields and with even larger bank accounts. 

The most recent arrival is the beautiful American rider Eve Jobs, a little over the age 
of twenty but already equipped with an excellent equestrian curriculum. This girl, 
who also works as a model and is respected and earns a living as an influencer (she 
launches beauty products) is the youngest daughter of Steve Jobs, the man who 
contributed to this technological ‘shift’ we have all experienced and who stimulated 
the young all over the world with his advice, “Stay hungry, stay foolish!” that 
enchanted Generation Z. 

La pr ima donna lega ta  a l la  g lo r ia  o l impica  era  una donna d i  cava l l i : s i  ch iamava 
C in isca  ed  era  una f ig l ia  e  sore l la  d i  re , p r inc ipessa  spar tana. Dunque i l  l egame f ra 
donne, cava l l i  e  O l impiad i  è  ant ich iss imo: la  quadr iga  d i  C in isca  v inse  la  gara  s ia  ne l 
396 che ne l  392 A .C . e  le i  mani fes tò  la  sua  gra t i tud ine  ag l i  De i  come commit tente 
d i  una s ta tua  bronzea che la  vedeva sco lp i ta  ins ieme a i  suo i  aur igh i , a l  suo  car ro 
ed  a i  suo i  cava l l i  e  che, raccontano g l i  s to r ic i  de l  tempo, faceva be l la  most ra  d i  sé 
a l l ’ ingresso  de l  tempio  d i  Zeus , a  O l impia , ne l  qua le  era  custod i ta  la  s ta tua  de l  D io , 
una de l le  se t te  merav ig l ie  de l  mondo ant ico  come la  P i ramide d i  Cheope, i  G iard in i 
d i  Bab i lon ia , i l  Mauso leo  d i  A l icarnasso, i l  Co losso  d i  Rod i , i l  Faro  d i  A lessandr ia  e  i l 
Tempio  d i  Ar temide.

Questa  emanc ipaz ione femmin i le  per  v ia  equest re  (o  equ ina )  ha  r ip reso  v i ta  con la 
r inasc i ta  de i  G ioch i , pure  se  i l  l o ro  r i fonda tore , i l  barone P ier re  de  Couber t in , e ra  un 
misog ino  pa tenta to  e  r i teneva, in  modo p iù  ch ic  ma sostanz ia lmente  ugua le , che  le 
s ignore  fossero  ada t te  per  la  magl ia  o  per  i  lavor i  domest ic i , e  per  a l t re  a t t i v i tà  un  po ’ 
p iù  prur ig inose . In  e f fe t t i , a  d ispet to  de l  barone, una de l le  pr ime donne a  par tec ipare 
a l le  O l impiad i  fu , Par ig i  1900, E lv i ra  Guer ra , una cava l le r i zza  da  c i rco  (e ra  f ig l ia  e 
n ipote  d i  g rand i  impresar i  de l  se t to re , che  facevano concor renza  a i  Barnum de l  tempo) 
che, in  se l la  a  un  cava l lo  d i  nome L iber t in , fu  se t t ima ne l la  gara  v in ta  da l  p r inc ipe 
Lu ig i  Napo leone Mura t , un  b isn ipote  d i  Napo leone.

Regal i tà , nobi l tà , o  sempl icemente r icchezza, o l t re, ovv iamente, a passione, competenza 
e in mol t i  casi  ta lento e bravura, sono sta t i , e  sono tut t ’ora, g l i  ingredient i  per  un 
cockta i l  d i  successo, in  sel la  o in  carrozza, nel lo  sport  del l ’equi taz ione.

E  se  le  pr inc ipesse  rea l i  (ne l  senso d i  rega l i  ma anche vere )  per  ann i  sono s ta te  una 
be l la  cur ios i tà  in  campo os taco l i , ogg i  le  neo-pr inc ipesse , c ioè  le  f ig l ie  d i  ce lebr i t ies 
senza sangue b lu  ma con grand ios i  success i  ne l  lo ro  campo d ’a t t i v i tà , e  con ancora 
p iù  grand ios i  cont i  in  banca, susc i tano l ’a t tenz ione deg l i  appass iona t i .

I l  p iù  recente  ingresso  ne l  ca ta logo è  la  be l la  Eve  Jobs , s ta tun i tense, poco p iù 
che ventenne ma g ià  con un cur r icu lum (e  con cava l l i )  d i  p r imo p iano. La  ragazza , 
che lavora  anche come mode l la  e  che r iscuote  cred i to  e  guadagn i  come in f luencer 
(p rovvede a l  lanc io  d i  p rodot t i  ne l  se t to re  de l la  beauty )  è  la  f ig l ia  p iù  p icco la  d i 
S teve  Jobs , l ’uomo che ha  cont r ibu i to  a l la  “der iva” tecno log ica  d i  no i  tu t t i  e  che ha 
s t imola to  i  g iovan i  d i  tu t to  i l  mondo con que l  suo  cons ig l io  “Stay  hungr y, s tay  foo l i sh !” 
che ha  a f fasc ina to  la  Generaz ione Z .

Eve  è  una de l le  “ f ig l ie  d i” . Le  fa  compagnia , f ra  le  a l t re , Jess ica  Spr ingsteen, la  f ig l ia 
de l  Boss  de l la  rock  mus ic , che  però  pot rebbe d iventare  i l  padre  d i  Jess ica , v is to  che 
la  ragazza  ha  appena v in to  una medag l ia  o l impica , conqu is tando l ’a rgento  a  squadre 
nel  sa l to ostacol i , in  sel la  a un caval lo  d i  nome Don Juan. Non meravig l ia  i l  r isu l ta to: le i 
è  brava, i l  Team Usa formidabi le  e i l  suo mentore è addir i t tura la  leggenda Nick Skel ton.

Con Jess ica  a l t re  ragazze  d i  buona famig l ia  e  mig l io r  cognome sca lp i tano, g lo r ia  in 
propr io  o  v i r tù  pa terna  (o  o l t re ) : le  f ig l ie  de l  reg is ta  (qua l i f i ca  un  po ’  r idut t i va )  S teven 
Sp ie lberg , s ignore  che por tano cognomi  come B loomberg , Fi res tone, Se l lon , H igg ins 
o  che, d iscendent i  in  l inea  femmin i le  non por tano i l  cognome ma appar tengono a 
famig l ie  che hanno fa t to  la  s tor ia  de l  p ropr io  Paese, come le  rampol le  d i  casa  Agne l l i 
in  I ta l ia . A th ina  Onass is , la  n ipote  de l  “p i ra ta” Ar is to te le  che amò la  Ca l las  e  sposò 
Jack ie  Kennedy (che d ivenne Jack ie  ‘O ) , ha  recupera to  i l  cognome de l  nonno.

P I N K  P O W E R  I N  S E L L A
D a  C i n i s c a  a  J e s s i c a  S p r i n g s t e e n
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Il legame fra donne, cavalli 
e Olimpiadi è antichissimo.

2



pr imeggiare  a i  p ross imi  mondia l i  a i  P ra ton i  de l  V ivaro  Lady  Lou ise  Windsor, n ipote  d i 
E l i sabet ta  I I  perché f ig l ia  de l  suo  quar togen i to , i l  conte  d i  Wessex : pare  che la  ragazza 
abb ia  impara to  tu t t i  i  segre t i  d i  questa  d isc ip l ina  da l  nonno, i l  p r inc ipe  Fi l ippo . Anche 
que l l i  non r i ve la t i  ne l  l ib ro  che i l  duca d i  Ed imburgo scr isse  a l  p ropos i to .
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1 Jessica Springsteen - Don Juan Van de Donkhoeve

2 Cinisca e la sua quadriga
Cynisca’s quadriga

3 Eve Jobs

4 Elvira Guerra

5 Paris Sellon - Cassandra

6 Athina Onassis
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Le case rea l i , regnant i  o  no , s i  sono spesso segna la te  in  questa  d isc ip l ina : de l  res to 
lo  spor t  de i  cava l l i , da  corsa  e  no , è  s ta to  spesso ind ica to  come “ lo  spor t  de i  re” . 
La  Pr incess  Roya l , Anna d ’ Ingh i l te r ra , ha  anche par tec ipa to  a i  G ioch i  O l impic i : fu  a 
Mont réa l  ’76  e , raccontano, fu  la  so la  donna a  non sub i re  i l  cont ro l lo  de l  sesso , che 
a i  tempi  avven iva  per  v ia  v is iva , g iacché su  d i  le i  que l  cont ro l lo  e ra  g ià  s ta to  opera to 
a l  momento  de l la  nasc i ta  per  i scr iver la  a l l ’o rd ine  d i  success ione: e ra  te rza  quando 
nacque, d ie t ro  la  mamma, l ’a l lo ra  ancora  pr inc ipessa  E l i sabet ta , e  i l  f ra te l lo  p iù 
grande Car lo  (que l lo  che d icono una vo l ta  s ia  s ta to  sp i r i toso  quanto  i l  padre  perché 
g l i  ch iesero  che rappor t i  avesse  con la  re l ig ione e  i l  padre terno  e  r i spose che lu i , 
semmai , i  p rob lemi  l i  aveva  con la  madre  e terna…), po i  è  re t rocessa in  dopp ia  c i f ra .

Ma a l t re  “pr inc ipesse  de l  sangue” sono sa l i te  in  se l la  con buon i  e  ta lvo l ta  anche 
o t t imi  r i su l ta t i : la  f ig l ia  d i  Anna d ’ Ingh i l te r ra , Zara  Ph i l l ips-Tinda l l , è  s ta ta  medag l ia 
o l impica  a  Londra  2012;  l ’e lenco de l  Gotha  a  qua t t ro  zampe compende anche Haya 
d i  G iordan ia , f ig l ia  e  sore l la  d i  re , Na tha l ie  zu  Sayn Wi t tgenste in  (sua  madre  è 
Bened ik te  d i  Dan imarca , sore l la  de l la  reg ina  danese e  de l l ’ex  reg ina  d i  Grec ia ) , o  la 
p iù  “paparazza ta” de l  g i ro , la  be l l i ss ima Char lo t te  Cas i ragh i , top  mode l  e  amazzone, 
f ig l ia  d i  Caro l ina  d i  Monaco. Ma, to rnando a  C in isca , ch issà  che ne l  fu turo , in  tema 
d i  car rozze , a t tacch i  e  quadr ighe, seppure  non o l impiche ma mondia l i , non possa 

Eve is one of many “so and so’s daughter. Others include Jessica Springsteen, 
daughter of the Boss of rock music, who may, however, become Jessica’s father 
seeing that she has just won an Olympic Silver Team Medal in show jumping riding 
a horse called Don Juan. This result was no surprise, she is an excellent rider, Team 
USA is formidable and her mentor is the legendary  Nick Skelton.

Together with Jessica other girls coming from good families and with more famous 
surnames are champing at the bit, on their own or thanks to paternal aid (or more). 
They include film director (a slightly reductive title) Steven Spielberg’s daughters 
or ladies with surnames such as Bloomberg, Firestone, Sellon, Higgins or female 
descendants that may not have the surname but belong to families that have made 
history in their respective countries, such as the offspring of the Agnelli family in Italy. 
There is also Athina Onassis, granddaughter of the “pirate” Aristotle who loved Maria 
Callas and married Jackie Kennedy (who became Jackie ‘O), who has taken back her 
grandfather’s surname. 

Royal families, be they reigning or not, have often distinguished themselves in 
equestrian sports, whether racing or not, often known as the “sport of kings”. Anne, 
the Princess Royal, also rode in the 1976 Montreal Olympic Games and was the only 
woman whose gender was not checked, a visual procedure used at the time and that 

in her case had been done at her birth so as to assign her a position in the order of 
succession. Princess Anne was third at the time of her birth following her mother, 
at the time Princess Elisabeth, and her elder brother Prince Charles (who is said to 
have once been as amusing as his father when asked about his relationship with 
religion and with God, answering that if anything he had problems with his eternal 
mother…), to then be relegated to double figures.

But there are other “royal princesses” who have competed on horseback with 
good and at times excellent results. Princess Anne’s daughter Zara Phillips won 
an Olympic medal in London in 2012 and the equestrian Gotha also includes the 
daughter and sister of kings Haya of Jordan as well as Nathalie Saxe Wittgenstein 
(her mother is Benedikte of Denmark, sister of the Danish queen and former Queen 
of Greece), or the most photographed of all, the very beautiful  Charlotte Casiraghi, 
top model and rider, daughter of Caroline of Monaco. 
But, returning to Cynisca, it may be that in the future the world of carriage driving, 
albeit not Olympic but rather a World Championship at the Pratoni del Vivaro, may 
well see a leading role played by Lady Louise Windsor, Elisabeth II’s granddaughter 
since her father is the Queen’s fourth son, the Earl of Wessex. The young lady 
appears to have learned all the secrets of this sport from her grandfather Prince 
Philip, including those not revealed in the book that the Duke of Edinburgh wrote on 
this subject.
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Umido
la sera 

Secco
la mattina

ABBINA I PRODOTTI SECCHI E UMIDI
CON LA STESSA PROTEINA ANIMALE

IL MIX FEEDING
DRY WET

DA OGGI

PROVA I NUOVI   
BOCCONI 

MALTAGLIATI 
IN SALSA 

RICETTE  CON UN’APPETIBILITÀ 
STRAORDINARIA, 

FORMULATE SENZA CEREALI.
Senza coloranti e conservanti

artificiali aggiunti.

LI TROVI NEI MIGLIORI PET SHOP E NEGOZI SPECIALIZZATI
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K A I S E R  L U D G E R
W e l c o m e  t o  t h e  n e w  B e e r b a u m

Photo  © Fab io  Pet ron i / IJRC
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Una e legante  pag ina  de l  p rogramma uf f ic ia le  de i  Campiona t i  Europe i  d i  R iesenbeck  
i l lus t ra  con e f f icac ia  i l  nuovo corso  de l la  car r ie ra  pro fess iona le  d i  Ludger  Beerbaum. 
“Abb iamo fa t to  tu t to . Ora  lo  s t iamo facendo ancora  megl io” . I l  messagg io  è  ch iaro ! 
Dopo aver  preso  la  dec is ione d i  non garegg iare  p iù  ne l le  squadre  u f f ic ia l i  qua lche 
anno orsono, i l  fuor iclasse  tedesco ha  dec iso  ora  d i  “ r iscr ivere  la  s tor ia  de l  jumping 
mondia le  e  non so lo  que l la” . Lo  fa rà  a t t raverso  la  G loba l  Equest r ian  Group “con 
a t t i v i tà  e  co l laboraz ion i  che  cont r ibu i ranno a l la  c resc i ta  e  a l lo  sv i luppo de l la  scuder ia 
p iù  impor tante  d i  sempre” .

I l  p roget to  è  d ich iaramente  ambiz ioso , s ’è  cap i to . Beerbaum, qua t t ro  vo l te  campione 
o l impico  (una vo l ta  ind iv idua le , a  Barce l lona  1992, e  t re  a  squadre , a  Seu l  1988, 
A t lanta  1996 e  Sydney  2000) , i l  cava l ie re  p iù  medag l ia to  d i  sempre , ha  in fa t t i  un i to 
le  fo rze  anche economiche con i l  danese Andreas  He lgs t rand, pure  lu i  g ià  ecce l len te 
pro tagon is ta  ne l  d ressage (bronzo  o l impico  a  squadre  a  Pech ino  2008 e  due vo l te 
su l  pod io  a i  Mondia l i ) , e  con Water land Pr iva te  Equ i ty, un  gruppo ind ipendente  d i 
invest iment i  che  ha  dec iso  d i  suppor tare  anche la  sua  nuova car r ie ra  dopo che g ià  ne l 
2018 era  d iventa to  az ion is ta  d i  maggioranza  d i  He lgs t rand Dressage e  Equ i tour  Arena 
a  Aa lborg . 

A  R iesenbeck, quar t ie r  genera le  de l le  Beerbaum Stab les , e  de l l ’ In terna t iona l 
Equest r ian  Center, che  osp i ta  anche la  Long ines  Wor ld  Equest r ian  Academy, per 
l ’o rgan izzaz ione de l  Campiona to  d ’Europa è  s ta to  comple ta to  un  p iano d i  sv i luppo che 
ne  ha  fa t to  la  s t ru t tura  d i  maggior  potenz ia l i tà  r ice t t i va  in  tu t ta  Europa. E  ne l l ’o rb i ta 
de l la  nuova connect ion  c ’è  anche i l  Pa lm Beach In terna t iona l  Equest r ian  Center  a 
Wel l ing ton , in  F lo r ida , dove  o l t re  a l  Win ter  Equest r ian  Fest iva l  s i  tengono concors i  ed 
event i  per  o l t re  quaranta  se t t imane l ’anno.
Tut to  questo  ne l  nome de l  benessere  de l  cava l lo , s ia  ne l le  f requent i  occas ion i 
agon is t iche  che per  que l lo  che r iguarda la  co l laboraz ione a  ogn i  l i ve l lo  con i  cava l ie r i 
per  l ’a l lenamento  e  con g l i  a l leva tor i  per  la  c resc i ta  de i  lo ro  prodot t i , a t t raverso  la 
mass ima a t tenz ione ne l le  cure  deg l i  an imal i  ma anche ne l la  gest ione de l le  s t ru t ture , 
u t i l i zzando per  esempio  i l  p r imo s is tema d i  manutenz ione robot i zza ta  per  le  a rene a l 
coper to . In  bocca a l  lupo  Ka iser  Ludger !

An elegant page of the official programme for the Riesenbeck European Champion-
ships effectively illustrates the new path in the professional career embarked on by 
Ludger Berrbaum. “We have done everything. Now we are doing it all even better.” 
The message is clear! After deciding a few years ago to no longer compete on the 
official team, the German star has now decided to “rewrite the history of global 
jumping and not only that.” He will do it through the Global Equestrian Group “with 
activities and forms of cooperation that will contribute to the growth and develop-
ment of the most important stable of all time.” 

It is clear that this project is openly ambitious. Four times an Olympic Champion (one 
individual medal in 1992 in Barcelona and three times team champions at Seoul 
1988, Atlanta 1996 and Sydney 2000)  Beerbaum has won more medals that anyone 
else and has joined forces also financially with Denmark’s Andreas Helgstrand, also 
formerly a leading dressage rider (team Olympic bronze medal winner in Beijing in 
2008 and twice on the podium at World Championships), as well as with Waterland 
Private Equity, an independent investment group that has decided to back his new 
career after already becoming a majority shareholder of Helgstrand Dressage and 
Equitour Arena in Aalborg in 2018.

In order to organise the European Championships in Riesenbeck, the headquarters 
of the Beerbaum Stables and of the International Equestrian Center that also hosts 
the Longines World Equestrian Academy, a development plan was completed making 
it the facility with the greatest accommodating potential in the whole of Europe. The 
Palm Beach International Equestrian Center in Wellington, Florida, where concerts 
and events are hosted for over forty weeks of the year in addition to the Winter 
Equestrian Festival, is also linked to this new group.
All this has been done in the name of horse welfare, both during frequent shows and 
regards to cooperation at all levels with riders as far as training is concerned, as 
well as with breeders for the growth of the young horses. All this takes place paying 
the greatest attention to caring for the horses, but also in the management of the 
facilities, always, for example, using the first ever robotized maintenance systems for 
covered arenas. We wish you the best of luck Kaiser Ludger ! 

1  Ludger Beerbaum saluta Madeleine Winter-Schulze
Ludger Beerbaum greets Madeleine Winter-Schulze

2  Beerbaum con Cayetano Martínez de Irujo
Beerbaum greets Cayetano Martínez de Irujo

3  Beerbaum incontra i suoi piccoli fans
Beerbaum meets his l itt le fans

More about
New entry  nel  Gotha del  Jumping:  Andre Thieme. Sorpresa e  b is  d i  medagl ie  a  Riesenbeck. 
La Svizzera è  oro  a  squadre e  t iene testa  a  Germania e  Belg io .

L’es ta te  2021 r imarrà  s icuramente  ben impressa  ne l la  mente  de l  tedesco Andre  Th ieme. La  pr ima 

O l impiade a  Tokyo e , un  mese p iù  ta rd i , i l  p r imo Campiona to  Europeo da  dove è  to rna to  a  casa  con due 

medag l ie  a l  co l lo : o ro  e  t i to lo  ind iv idua le  e  argento  a  squadre . Non male  per  un  cava l ie re  che per  tante 

s tag ion i  è  s ta to  un  r inca lzo  d i  lusso  de l le  pr ime squadre  tedesche d i  sa l to  os taco l i ! 

A l la  v ig i l ia  de l l ’appuntamento  i r ida to  Andre  Th ieme non era  cer tamente  t ra  i  favor i t i  per  la  v i t to r ia . 

Man mano che la  gara  è  anda ta  avant i  però , le  quotaz ion i  de l  46enne cava l ie re  tedesco e  de l la  sua 

fenomenale  DSP Chakar ia , sua  compagna d i  gara  anche in  G iappone sono l iev i ta te : percors i  ne t t i  e  da 

manua le  e  t ra  quest i  anche i  due che hanno permesso a l la  Germania  d i  v incere  l ’a rgento  a  squadre . 

Th ieme s i  è  presenta to  secondo ne l la  f ina le  che vedeva ben set te  b inomi  compres i  ne l l ’a rco  d i  so le 

qua t t ro  pena l i tà  e  in  pos iz ione d i  leader  i l  campione uscente  Mar t in  Fuchs  con Leone Je i .

 

Lo  sv izzero  con due er ror i  (uno per  manche)  non è  però  r iusc i to  ne l l ’ impresa d i  confermars i  su l  te t to 

d ’Europa. I l  tedesco con grande sangue f reddo e  tanta  determinaz ione non s i  è  invece lasc ia to  scappare 

l ’occas ione d i  una v i ta . Seppur  con un er rore  (per  lu i  l ’un ico  su i  c inque percors i  de l  Campiona to )  è 

r iusc i to  a  sa l i re  su l  g rad ino  de l  pod io . Le  medag l ie  d ’argento  e  d i  b ronzo  sono f in i te  a l  co l lo  d i  cava l ie r i 

che  sono g ià  ne l la  leggenda: i  campion i  d ’Europa de l le  u l t ime due ed iz ion i , ovvero  Fuchs  (a rgento )  e  lo 

svedese Peder  Fredr icson (bronzo) . L’o ro  europeo d i  Th ieme è  i l  15es imo v in to  da  un cava l ie re  tedesco. 

È  anche la  34es ima medag l ia  ind iv idua le , o l t re  che la  42es ima compless iva  includendo anche que l le  a 

squadre , v in ta  da l la  Germania . Un vero  e  propr io  domin io  da to  che queste  rappresentano quas i  un  quar to 

de l le  medag l ie  assegna te  ne l la  s tor ia  de l l ’Europeo d i  sa l to  os taco l i . 

Al la  Svizzera i l  t i to lo  a  squadre

Dopo t re  g io rna te  d i  lo t ta  ser ra ta  a  spuntar la  davant i  a  Germania  e  Be lg io  è  s ta ta  la  Sv izzera  con un 

team formato  da  E l ian  Baumann con Campar i  Z , Br yan Ba ls iger  con AK’s  Courage, Mar t in  Fuchs  con 

Leone Je i  e  S teve  Guerda t  con A lb fuehren’s  Maddox. 

I l  secondo round de l la  prova  a  squadre  è  s ta to  spet taco lare  e  combat tu to  f ino  a l l ’u l t imo sa l to  con 

un’avv incente  tes ta  a  tes ta  t ra  g l i  sv izzer i  e  i  padron i  d i  casa . La  Sv izzera  s i  è  agg iud ica ta  la  qu in ta 

medag l ia  d ’oro  europea a  squadre  de l la  sua  s tor ia  dopo que l le  d i  Windsor  (2009) , San Ga l lo  (1995) , G i jon 

(1993)  e  H icks tead (1983) . 

Pres taz ione p iù  che opaca per  l ’ I ta l ia  (Anton io  Mar ia  Garo fa lo /Conqu is tador, Fab io  Bro t to /Van i tà  de l le 

Roane, Fi l ippo  Marco  Bo logn i /Qu i laz io , P ie rg iorg io  Bucc i /Na iade d ’E lsendam Z)  che ha  ch iuso  questo 

Campiona to  Europeo a l  dod ices imo posto  su  qu ind ic i  team a l  v ia . 

Andre Thieme, a  new entry  in  the annals  of  show jumping. Surpr ises and encores in  Riesenbeck 
Switzer land wins team gold beat ing Germany and Belg ium 

The  summer  o f  2021 wi l l  cer ta in ly  remain  wel l - impressed in  the  mind o f  German r ider  Andre  Th ieme, 
who rode in  h is  f i rs t  O lympic  Games in  Tokyo and a  month  la ter  in  h is  f i rs t  European Championsh ips  f rom 
which  he  re turned home wear ing  two meda ls , ind iv idua l  go ld  and team s i l ver. Not  a t  a l l  bad fo r  a  r ider 
who for  so  many seasons ac ted  as  a  luxur y  re in forcement  fo r  Germany’s  top  show jumping teams! 

On the  eve  o f  these  championsh ips  Andre  Th ieme was cer ta in ly  not  among the  favour i tes . However, as 
the  compet i t ion  progressed the  odds  in  favour  o f  the  46-year-o ld  German r ider  and h is  phenomenal  DSP 
Chakar ia , the  horse  he  a lso  competed wi th  in  Japan, improved s tead i ly. He  had clear  and per fec t ly  r idden 
rounds and among them a lso  the  two clears  tha t  a l lowed Germany to  win  team s i l ver. 
Th ieme was second to  go  in  the  f ina l  tha t  f ie lded seven horse  and r ider  combina t ions  a l l  w i th in  four 
fau l ts  and outgo ing  champion Mar t in  Fuchs  r id ing  Leone Je i  in  the  lead. Wi th  two fences  down (one in 
each round)  the  Swiss  r ider  was unab le  to  repea t  the  fea t  o f  w inn ing  the  European Championsh ips . 

Wi th  grea t  sang- f ro id  and immense determina t ion  the  German r ider  ins tead d id  not  a l low the  chance 
o f  a  l i fe t ime to  s l ip  away. A lbe i t  w i th  one fence down ( the  on ly  mis take he  made in  the  Championsh ip ’s 
f i ve  rounds)  he  managed to  win . The s i l ver  and bronze meda ls  went  to  r iders  who are  a l ready  legendar y 
and had won the  las t  two ed i t ions  o f  the  European Championsh ips , Fuchs  (s i l ver  )  and Sweden’s  Peder 
Fredr icson (bronze) . Th ieme’s  European go ld  meda l  i s  the  15th  won by  a  German r ider  and a lso  the  34th 
ind iv idua l  meda l , in  add i t ion  to  be ing  the  42nd overa l l  includ ing  team resu l ts , won by  Germany. Th is  i s 
ser ious  supremacy cons ider ing  tha t  these  cons is t  o f  a lmost  a  quar ter  o f  a l l  the  meda ls  ass igned in  the 
h is tor y  o f  European show jumping. 

Switzer land wins Team Gold

Af ter  th ree  days  o f  in tense ba t t l ing  i t  was Swi tzer land tha t  won the  day  in  f ront  o f  Germany and Be lg ium, 
wi th  a  team formed by  E l ian  Baumann r id ing  Campar i  Z , Br yan Ba ls iger  on  AK’s  Courage, Mar t in  Fuchs  on 
Leone Je i  and Steve  Guerda t  wi th  A lb fuehren’s  Maddox. 
The second round o f  the  team compet i t ion  was spectacu lar  and fought  to  the  b i t te r  end wi th  an  exc i t ing 
head- to-head between the  Swiss  and the  host  na t ion . Swi tzer land won i ts  f i f th  go ld  European team 
medal  a f te r  those  won in  Windsor  (2009) , S t . Ga l len  (1995) , G i jon  (1993)  and H ickstead (1983) . 
I ta ly  was not  on  top  fo rm (Anton io  Mar ia  Garo fa lo /Conqu is tador, Fab io  Bro t to /Van i tà  de l le  Roane, Fi l ippo 
Marco  Bo logn i /Qu i laz io , P ie rg iorg io  Bucc i /Na iade d ’E lsendam Z)  f in ish ing  these championsh ips  in  12th 
p lace  out  o f  the  15 teams compet ing . 
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Abbiamo fatto tutto. Ora lo stiamo 
facendo ancora meglio.
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U L I  W E B E R
A l l u r e  o f  H o r s e s

M A S T E R S  O F  P H OTO G R A P H Y

B y  C a t e r i n a  V a g n o z z i
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to create the photographic portfolio of his book entitled “The Allure of Horses” in 
which sporting gestures are exalted in the fascinating communion between the 
athlete and the horse. 
   
This book published by Assouline is a collection of the most beautiful photographs 
taken during the six years he spent taking photographs of various castles, stables 
and stud farms as he travelled through Great Britain. It is there that many members 
of the royal family are active in the equestrian and racing worlds  and Weber photo-
graphed a great many of them for Tattler, the British magazine focused on fashion 
and lifestyle and the feather in the cap among the various publications of the famous 
Condè Nast publishing house.
 
“It was getting to know the subjects of my photographs and discovering the lifestyle 
shared by all horse-lovers, regardless of their social status, that I fell in love with 
horses – he explained. I took all the photographs in this book trying to emphasise the 
extraordinary and mysterious relationship between horses and their riders. From the 
Changing of the Guard at Horse Guards performed by the historical regiment of the 
Queen’s Guard, to galloping across the English countryside, this book accompanies 
its readers through a cross section of what one could describe as a typical day in the 
life of the British international equestrian community.”
When asked which subject captivated him most during these six years,  Weber’s 
answer was uncertain . “So many years have gone by and my curiosity has always 
pushed me to look for new opportunities. Everything that surrounds the world of 
horses is extremely fascinating. Perhaps the discipline I appreciated most was Polo, 
a sport in which there is clearly real involvement in the game by both riders and 
horses.” For Weber polo was actually the object of a special part of his work and his 
artistic portraits of polo players were exhibited and auctioned in London by Christie’s. 
 
He has instead no hesitation in choosing which of the photographs in “The Allure 
of the Horses” he is most fond of. “My favourite is the one I chose for the cover; a 
portrait of Lady Amanda Harlech. The one that instead was the most difficult to take 
was Philippa Holland  riding side-saddle and jumping over a table. Considering that 
a horse cannot make the effort of jumping too many times, it was crucial to have all 
the elements required together at the right moment.”     

È facendo la conoscenza con i soggetti delle mie foto e scoprendo 
lo stile di vita che accomuna tutti 

gli “horse-lovers”, indipendentemente dal loro status sociale, 
che mi sono innamorato dei cavalli.
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Ul i  Weber, a i  p iù  conosc iu to  per  i  suo i  r i t ra t t i  d i  tes te  corona te  e  personagg i  famos i 
-come St ing , Hugh Grant , Ky l ie  Minogue, S tephen Fr y, Ka te  Moss , Jeremy I rons-  o 
per  aver  esposto  le  sue  opere  a l  V ic tor ia  and A lber t  Museum d i  Londra , a l la  Na t iona l 
Ga l le r y  V ic tor ia  d i  Melbourne e  a l la  Saa tch i  Ga l le r y, ha  lavora to  mol to  fo togra fando i l 
mondo de i  cava l l i  e  que l lo  de i  g rand i  campion i  e  persona l i tà  deg l i  spor t  equest r i . 
Zara  Ph i l l ips , f ig l ia  d i  Anna d ’ Ingh i l te r ra  e  de l  fuor iclasse  comple t is ta  Mark  Ph i l l ips , 
Lady  Amanda Har lech e  Wi l l iam Fox  P i t t , sono so lo  a lcun i  de i  sogget t i  che  Weber  ha 
sce l to  per  c reare  i l  por t fo l io  fo togra f ico  de l  suo  l ib ro  “A l lu re  o f  Horses” dove i l  ges to 
spor t i vo  s i  esa l ta  ne l l ’a f fasc inante  comunione t ra  a t le ta  e  cava l lo . 
   
L’opera , pubb l ica ta  da  Assou l ine , r iun isce  i  p iù  beg l i  sca t t i  rea l i zza t i  durante  i  se i  ann i 
che  lo  hanno por ta to  a  fo togra fare  d ivers i  cas te l l i , scuder ie  e  a l levament i  in  g i ro  per 
la  Gran Bre tagna. O l t re  Manica  i l  mondo de l l ’ ipp ica  e  de l l ’equ i taz ione ha  mol t i  adept i 
d i  sangue b lu , a  cominc iare  da l la  Roya l  Fami ly, e  Weber  ne  ha  fo togra fa t i  tan t iss imi 
per  la  r i v is ta  Ta t le r, i l  magaz ine  br i tann ico  che ha  come focus  moda e  l i fes ty le  e  che è 
i l  f io re  a l l ’occh ie l lo  t ra  le  pubb l icaz ion i  de l le  ce lebre  casa  ed i t r ice  Condè Nast .
 
“È  facendo la  conoscenza con i  sogget t i  de l le  mie  fo to  e  scoprendo lo  s t i le  d i  v i ta 
che accomuna tu t t i  g l i  “horse- lovers” , ind ipendentemente  da l  lo ro  s ta tus  soc ia le , che 
mi  sono innamora to  de i  cava l l i  -  sp iega. Le  fo to  de l  l ib ro  le  ho  tu t te  s ta te  sca t ta te 
cercando d i  ev idenz iare  lo  s t raord inar io  e  mis ter ioso  rappor to  che lega i  cava l l i  a i  lo ro 
cava l ie r i . Da l  cambio  de l la  Guard ia  a  Horse  Guards  e f fe t tua to  da l  Regg imento  Stor ico 
de l la  Guard ia  a  cava l lo  de l la  Reg ina , a l le  ga loppa te  ne l la  campagna ing lese , i l  l ib ro 
accompagna i  le t to r i  ne l lo  spacca to  d i  que l la  che pot rebbe def in i rs i  una g iorna ta  t ipo 
per  la  comuni tà  equest re  in ternaz iona le  br i tann ica” .

Uli Weber, best known for his portraits of members of royal families and famous 
personalities such as Sting, Hugh Grant, Kylie Minogue, Stephen Fry, Kate Moss and 
Jeremy Irons - or for having his work exhibited at the Victoria and Albert Museum in 
London, at the National Gallery Victoria in Melbourne and at the Saatchi Gallery, has 
worked a great deal portraying the world of horses and that of the great champions 
and personalities of equestrian sports. 
Zara Phillips, the Princess Royal and outstanding eventer Mark Philips’s daughter, 
Lady Amanda Harlech and William Fox Pitt, are just a few of those chosen by Weber 

Al la  domanda su  qua le  s ia  i l  sogget to  che lo  abb ia  maggiormente  co invo l to  in  quest i 
se i  ann i , la  r i sposta  d i  Weber  è  dubb iosa : “Sono passa t i  tan t i  ann i  e  la  mia  cur ios i tà 
mi  ha  sempre  sp in to  a  cercare  nuove occas ion i . Tut to  que l  che  ruota  in torno  a l  mondo 
de i  cava l l i  è  mol to  a f fasc inante . Forse  la  d isc ip l ina  che p iù  ho  apprezza to  è  s ta ta  però 
que l la  de l  Po lo : uno spor t  dove  s i  ev idenz ia  una vera  comunione ne l  g ioco  da  par te 
d i  cava l ie r i  e  cava l l i ” . I l  po lo , in  e f fe t t i , è  s ta to  per  Weber  i l  sogget to  d i  un  lavoro 
spec ia le : i  suo i  a r t i s t ic i  r i t ra t t i  d i  g ioca tor i  sono s ta t i  espost i  e  ba t tu t i  a l l ’as ta  a 
Londra  da  Chr is t ie ’s . 
 
Non ha  invece es i taz ion i  ne l lo  sceg l ie re  qua l i  sono le  fo to  d i  “A l lu re  o f  the  Horses” 
cu i  è  maggiormente  lega to . “La  mia  favor i ta  è  que l la  che ho  sce l to  per  la  coper t ina : 
i l  r i t ra t to  d i  Lady  Amanda Har lech. Que l la  che è  s ta to  p iù  d i f f i c i le  rea l i zzare  invece i l 
sa l to  d i  Ph i l ippa  Ho l land con se l la  da  amazzone su l la  tavo la  imband i ta . Pensando a l 
fa t to  che un cava l lo  non può fare  t roppe vo l te  lo  s forzo  de l  sa l to  è  s ta to  c ruc ia le  avere 
tu t te  le  component i  necessar ie  ins ieme a l  momento  g ius to” .    

Tutto quel che ruota intorno al mondo 
dei cavalli è affascinante.
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Galleria 
Paola Colombari 
Milano

L’artista 
è rappresentato 
dalla 

L’artista è rappresentato dalla 

Galleria Paola Colombari, Milano.
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Scorrono, sul lo  schermo del la  sala r iunioni  negl i  uf f ic i  romani  d i  Snai tech, le  immagini 
d i  donne e uomini  st raordinar i . E  d i  imprese sport ive a l t ret tanto straordinar ie. 
Marcel l  Jacobs duel la  col  vento. Gianmarco Tamber i  vo la lassù, p iù in  a l to  d i  tut t i . 
Vanessa Ferrar i  è  un col ibr ì  che s i  l ibra t ra i  c inque cerchi  o l impic i  d i  Tokyo. 
Eppoi , tut t i  g l i  a l t r i . 
L’ad d i  Snai tech Fabio Schiavol in è tota lmente rapi to. 

In  s i lenz io s i  gode quel  serv iz io  te lev is ivo che r ievoca l ’onda azzurra a l le  u l t ime 
Ol impiadi . «Ecco, vede. . .»  e annuisce convinto, mentre i  ragazzi  d’oro del la  4x100 usano 
la  bandiera t r ico lore come mantel lo . Schiavol in r iprende i l  f i lo  del  d iscorso del la  nostra 
chiacchiera ta, dopo aver  r iv issuto quei  f rame da pel le  d’oca.«Ecco vede. . . In  queste 
immagini  c ’è tut to i l  senso di  un’ impresa e d i  quel lo  che deve rappresentare. Loro, g l i 
a t let i , le  imprese le  fanno, t rascinando in un vort ice d i  g io ia un intero Paese. 

A tut t i  noi , inteso come comunità, tocca però la  responsabi l i tà  d i  t rasformare quel le 
medagl ie  in  esempio, in  pungolo per  d i f fondere la  cul tura sport iva e i  suoi  va lor i , dal la 
socia l izzaz ione f ino a l l ’e lemento puramente tecnico». Le r i f less ioni  sul le  Ol impiadi  non 
sono assolutamente casual i . Come vedremo, s i  s tagl iano nel la  v is ion d i  Fabio Schiavol in 
e nel  futuro d i  asset  ed event i : dal l ’ Ippodromo Snai  S i ro a l la  Mi lano Jumping Cup 
f ino agl i  Europei  del  2023. «Sì , è  vero e sta succedendo tut to molto in  f ret ta -  r i f le t te 
l ’ad d i  Snai tech - . L’esper ienza con la  pr ima ediz ione del la  Mi lano Jumping Cup, un 
vero e propr io ‘ test  dr ive’  d i  un progetto p iù ampio, è sta ta senza dubbio posi t iva e 
certo c i  r iempie d’orgogl io  sapere che per  la  Fei  s ia  sta ta decis iva nel l ’assegnazione 

TALENT FACTORY
THE NEW SNAI THINKING

Images of extraordinary men and women appear on the screen in Snaitech’s Rome 
offices conference room and are followed by equally extraordinary sporting enterpri-
ses. Marcell Jacobs battling with the wind; Gianmarco Tamberi flying up there higher 
than anyone else. Vanessa Ferrari looks like a hummingbird flying between the five 
Olympic circles in Tokyo. 
And then there are all the others.

Snaitech’s CEO Fabio Schiavolin is completely enchanted and sits in silence enjoying 
the Tv programme about the Italian winning wave at the recent Olympics. “So you 
see...” he says nodding and looking convinced, while the boys who won gold in the 
4x100 use the Italian flag as a cloak. Schiavolin resumes the discussion we were 
having after once again watching those frames that give one goose bumps. “So you 
see…in these images there is all the sense of a feat and of what it must mean. It 
is they, the athletes, who accomplish these feats dragging the entire country into a 
vortex of joy. 
But the responsibility of transforming those medals into an example, into an 
incentive to spread sporting culture and its values, ranging from socialisation to the 
purely technical elements, is a responsibility entrusted to all of us, in the sense of a 
community.” Such thoughts linked to the Olympics are not at all a coincidence and, 
as we shall see stand out in Fabio Schiavolin’s vision and in the future of assets and 
events, ranging from the SNAI San Siro Racecourse to the Milano Jumping Cup and 
the 2023 European Championships.

SA LTA I N S E L L A
A L L A T UA PASS I O N E.

NUOVO STAND

PAD. 6 - B7
FIERACAVALLI VERONA

Ti aspettiamo!
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del l ’Europeo del  2023 al l ’ I ta l ia  e a l la  squadra organizzat iva del la  MJC. Tut to questo 
– aggiunge Schiavol in -  ha dato un colpo d i  accelera tore a progett i  e  – perchè no – a 
sogni  per  i l  futuro». 

Part iamo dai  progett i . «Abbiamo r iuni to la  f i losof ia  organizzat iva– spiega i l  numero 
uno di  Snai tech -   del  progetto t r iennale del la  MJC in un solo, sempl ic iss imo hashtag: 
#1horse1world, che sta a rappresentare una nuova f i losof ia  sport iva e interpreta t iva 
d i  quel lo  splendido animale che è i l  caval lo . In  questo senso non s i  fanno dist inz ioni  e 
ogni  c imento agonist ico, che s ia d i  pura equi taz ione o d i  sport  ippic i , è  a l  centro del la 
nuova v is ion del l ’ Ippodromo Snai  San Siro, che deve essere la  casa, i l  tea tro, d i  una 
ta lent  factory del le  d iverse d isc ip l ine». Talent  factory, gran bel la  def in iz ione che mer i ta 
un approfondimento: «Trot to, galoppo, Mi lano Jumping Cup – spiega Schiavol in -  per  noi 
non c’è d i f ferenza se a l  centro c’è i l  caval lo . E non è un caso che a breve, a l l ’ interno 
del la  p ista del  galoppo di  San Siro, sorgeranno due nuove piste per  i l  t rot to, una per  le 
corse e una per  l ’a l lenamento. 

In  ogni  opera d i  costruz ione, a l lest imento o r is t rut turaz ione abbiamo scel to mater ia l i 
a l l ’avanguardia, come nel  caso del  nuovo impianto d i  i l luminazione che consent i rà 
anche a l  t rot to d i  v ivere l ’emozione del la  not turna. E non f in isce qui , perchè per  i l 
galoppo avremo la  p ista a l l -weather (1800 metr i ) , composta da una innovat iva mescola 
d i  sabbia, s i l iconi  e res ine natural i , che permetterà lo  svolg imento del le  corse in ogni 
condiz ione cl imat ica e, fa t to epocale, per  tut to l ’anno. 
E, ancora, c i  sarà i l  nuovo campo gara del la  MJC. Creare contemporanei tà d i  event i 
sport iv i  t ra le  d iverse d isc ip l ine, come abbiamo fa t to durante la  MJC resta un impegno 

Non si fanno distinzioni e ogni cimento 
agonistico, che sia di pura equitazione 

o di sport ippici, è al centro della nuova 
vision dell’Ippodromo Snai San Siro, che 
deve essere la casa, il teatro, di una talent 

factory delle diverse discipline.

1  Sara Riffeser Monti - Laura Campopiano - Fabio Schiavolin

2  Life-style al MJC 

3  Ivan Gazidis - Simone Peril lo - Fabio Schiavolin - Alessandro 
Antonello

4  Veduta del campo gara al MJC
View of the competition field

“Yes it is true and it is all happening very fast – says Snaitech’s CEO. Our experience 
with the first edition of the Milano Jumping Cup, a real and proper ‘test drive’ for a 
larger project, was certainly positive and it makes us very proud to know that it was 
decisive in the FEI’s decision to assign the 2023 European Championships to Italy 
and the MJC organising committee. All this – adds Schiavolin – has also speeded up 
projects as well as, and why not, our dreams for the future.” Let us begin with the 
projects. “We have merged the organisational philosophy – explains Snaitech’s CEO 
– of the 3-year MJC project into one very simple hashtag: #1horse1world, represen-
ting a new sporting and interpretative philosophy of that splendid animal that is the 
horse. 

In this sense there are no distinctions made and every competitive test, whether 
involving pure equestrianism or racing sports, is at the centre of the new vision 
adopted by the SNAI San Siro Racecourse’s that must become the home, the theatre 
for a talent factory for different equestrian discipline.”  Talent factory is a really good 
definition and one that deserves in depth analysis: “Trotting, flat racing, the Milano 
Jumping Cup – explains Schiavolin – it makes no difference to us so long as there is 
the horse at the centre. And it is no coincidence that very soon there will be two new 
trotting tracks at the San Siro Racecourse, one for races and the other for training. 
We have chosen avantgarde materials for all building, reconstruction and preparatory 
work as in the case of the new lighting system that will allow us to hold exciting 
trotting races after dark. And that is not all since we will also have 1,800 metre 
all-weather track for flat racing, built using an innovative mixture of sand, silicon 
and natural resins that will allow races to be held in all weather conditions and all 
year round which is a momentous change. Then there will also be a new MJC arena. 
Creating the contemporaneity of sporting events involving different disciplines, as we 
did during the MJC, remains a specific commitment. And that is where our dream 
begins, a vision that who knows, perhaps in a few years’ time ...”

And so while the next two years Milan’s summers will be characterised by the 
progress made by the  Milan Jumping Cup – which will rise in status from being a 
CSI 3* to a CSI 4*, to then host the 2023 European Championships when the CSI 5* 
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#1horse1world
www.
ippodromisnai.it
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preciso. E da qui  parte un sogno, una v is ion che, chissà, magar i  t ra qualche anno. . .» . 

E a l lora, se nel  prossimo biennio l ’esta te mi lanese sarà cara t ter izza ta dal  sa l to in 
avant i  del la  Mi lano Jumping Cup -  che cresce da CSI  3* a CSI  4*, per  poi  arr ivare 
a l l ’Europeo del  2023, quando i l  CSI  5* d iverrà compet iz ione cont inenta le e l ’ Ippodromo 
Snai  San  S i ro sarà tempio e tea tro del l ’equi taz ione internazionale -   scopr i re quale s ia 
i l  sogno del l ’ad d i  Snai tech, l ’uomo che ha r iporta to la  grande equi taz ione a Mi lano, 
d iventa pr ior i tar io . «Vede – r i f le t te Schiavol in -   le  grandi  imprese dei  nostr i  ragazzi  a 
Tokyo, come le d icevo, devono essere d i  isp i raz ione. 

Ho r i f le t tuto sul  fa t to che l ’equi taz ione è t ra i  28 sport  o l impic i , dunque, t ra le 
d isc ip l ine regine del lo  sport . E nel le  Ol impiadi  del l ’ant ica Grecia le  corse dei  caval l i 
rappresentavano i l  clou d i  queste d isc ip l ine. S i  gareggiava s ia cavalcando a pelo, 
s ia  guidando carr i  t ra inat i  da quatt ro o due caval l i , e  c ioè i l  t rot to e i l  galoppo 
del l ’epoca. . .» . Immagina, s i  entusiasma e d isegna mondi  che -  chissà – potrebbero 
far  r ima con futuro, Schiavol in. E prosegue: «Le corse dei  caval l i  a l le  Ol impiadi 
rappresentavano sfoggio d i  sport , nobi l tà , r icchezza. 
La g lor ia  del l ’epoca spettava a i  propr ietar i  dei  caval l i  e  a lcuni  d i  loro, pensi , sono 
arr iva t i  f ino a noi  a t t raverso g l i  epin ic i , i  cant i  d i  v i t tor ia  d i  P indaro. Celebre è l ’ode in 
onore d i  Terone, t i ranno di  Agr igento, che nel  476 a.C. s i  presentò a Ol impia e v inse la 
corsa sui  carr i . 

Erano gare r iservate agl i  uomini , ma già a quei  tempi  le  cose in iz iavano a cambiare, 
graz ie a un’eccezione, non a caso proveniente da Sparta: Cin isca, sore l la  del  re d i 
Sparta Agesi lao I I , v inse per  due vol te la  corsa dei  carr i , in  una del le  qual i  sa lendo 
personalmente sul la  quadr iga». Un sogno straordinar io nel la  v is ion a c inque cerchi  d i 
Schiavol in: «Perchè non sognare, anzi  immaginare, che un giorno neanche lontano la 
veloci tà e c ioè le  corse a l  t rot to e a l  galoppo, non possano tornare t ra g l i  sport  o l impic i 
a l  f ianco del l ’equi taz ione, così  come accadeva nel l ’era in cui  prosperava la  leggenda di 
Ol impia?». 
Già, perchè no?

becomes a continental event and the Snai San  Siro Racecourse will be the temple 
and the theatre of international show jumping -  discovering the dreams of Snaitech’s 
CEO, the man who has brought great equestrian sport back to Milan, becomes a 
priority. “You see – reflects Schiavolin – the great feats accomplished by our athletes 
in Tokyo must, as I said, inspire us. 
I have reflected on the fact that equestrian sport is one of the 28 included in the 
Olympic Games and hence one of the royal disciplines. And in the Olympic Games 
held in ancient Greece, horse racing was the apex of these disciplines. They compe-
ted both riding bareback or driving chariots drawn by two or four horses, hence the 
trotting and flat racing of the times….” Schiavolin allows his imagination a free rein 
and creates worlds that who knows may well match the future. 
Then he continues, saying, “The horse racing at the Olympics represented them and 
was passed on all the way to us through epinikions, victory songs by Pindar. His ode 
in honour of Theron, tyrant of Acragas, who in 476 B.C. turned up at Olympia and won 
the chariot race is a famous one. 

These were competitions reserved to men, but things were already beginning to 
change then thanks to an exception coming no less from Sparta. There, Cynisca, 
sister to the King of Sparta Agesilaus II, won the race twice for chariots drawn by four 
horses personally driving the quadriga herself.” Schiavolin’s is an extraordinary dream 
in the context of the Olympic Games. 
“Why not dream, or even imagine, that one not too distant day, speed and therefore 
trotting and flat racing should return to be included among Olympic sports in addition 
to other equestrian sports as happened in the era in which the legend of Olympia 
prospered?”  Of course. Why not?
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5  L’amazzone sv izzera  Clarissa Crotta 
Clar issa  Cro t ta  (SWI )

6  Fabio Schiavolin premia Carla Cimolai vincitrice del Grand Prix MJC
Fab io  Sch iavo l in  rewards  Car la  C imola i  w inner  o f  the  MJC Grand Pr ix



Mol to  spesso ne i  p iù  impor tant i  appuntament i  i ta l ian i  lega t i  a l  mondo de i  cava l l i  l ’a t tenz ione 
d i  pubb l ico  e  addet t i  a i  lavor i  è  ca t tura ta  da  cava l l in i  rampant i  coper t i  d i  fog l io l ine . Sono i 
p rodot t i  d i  maest r i  d i  a r te  top iar ia  persona l i zza t i  per  i l  mondo deg l i  “horse- lovers” che la  V iva i 
Bresch i  Des igner  produce da  tempo e  che sono ormai  d iventa t i  par te  in tegrante  de l l ’a r redo 
verde  deg l i  event i  ipp ic i  ed  equest r i  p iù  a t tes i  ogn i  anno in  ca lendar io .

«Quel la  de l la  nost ra  az ienda –  sp iega Feder ico  Bresch i , te rza  generaz ione d i  ded iz ione a l le 
p iante  e  a l  verde  –  è  una s tor ia  che a f fonda le  sue  rad ic i  ne l la  pr ima metà  de l  seco lo  scorso , 
prec isamente  neg l i  ann i  ’40 . 

Mio  nonno v iveva  a  P is to ia , c i t tà  dove  la  na tura  d i fende e  pro tegge le  sue  te r re  con l ’abbracc io 
de l le  do lc i  co l l ine  de l  Monta lbano e  le  bagna con le  acque de l  to r rente  Ombrone. Co l t i vava 
p iante  da  g iard ino  con cura , amore  e  grande pass ione.
Questa  co l lega ta  ad  un’an ima dec isamente  ar t i s t ica , a t t raverso  l ’a r te  top iar ia , r iusc iva  a 
t ras f igurare  le  p iante  in  vere  e  propr ie  ined i te  e  or ig ina l i  opere .  
Sono s ta to  s in  da  p icco lo  un  suo grand iss imo ammira tore  e  ho  dec iso  sub i to  d i  cont inuare 
la  sua  opera . Ins ieme a  mio  padre  abb iamo por ta to  avant i  ed  ampl ia to  l ’az ienda v iva is t ica 
d i  p iante  ornamenta l i  da  lu i  fonda ta , che  ogg i  vanta  anche la  te rza  generaz ione d i  maest r i 
top iar i» . 

THE BRESCHI NURSERY. MASTERS IN TOPIARY ART

At the most important Italian events linked to the equestrian world, the attention of 
the public and that of those professionally involved is very often caught by prancing 
horses covered in leaves. These are made by maestros of topiary art personalised 
for the world of “horse-lovers” that the ‘Vivai Breschi Designer’ has been producing 
for some time and that have become an integral part of the landscaping of the most 
popular equestrian events on the calendar each year. 

«The history of our company – explains Federico Breschi, a member of the third 
generation devoted to plants and greenery – is one with its roots in the first half of 
the last century and more specifically in the 1940s. 

My grandfather lived in Pistoia, a city in which nature defends and protects its land 
thanks to the surrounding gentle hills of the Montalbano and hydrates it with the 
waters of the Ombrone. He grew garden plants with great care, love and passion. 
Added to his decidedly artistic soul, through topiary art he managed to transform 
plants into really original and never before seen works of art. I greatly admired him 
ever since I was a very small child and immediately decided I would continue his 
work. Together with my father we managed and enlarged the nursery of ornamental 
plants he had founded and that now also boasts a third generation of master topiary 
artists».

Nowadays the Vivai Breschi sells and rents its ornamental outdoor plants offering 
an assortment of quality plants available all year round and includes over 1,000 
varieties grown on an area measuring over 60,000 square metres.

«Thanks to a clear vocation for topiary art, a specialisation that has made the 
company famous at an international level, we offer original products that satisfy 
the requirements of our clients as well as market trends – adds Federico Breschi. 
Care for detail and beauty in all these works of art have allowed Vivai Breschi to 
be present at important equestrian and fashion events as well as in the world of 
films. For ten whole years we have been partners with the best equestrian events 
in Italy, France and Germany, creating green decorations for rooms, VIP areas and 
conference halls».
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ARTE TOPIARIA  
L’ar te  top iar ia  o  ars  top iar ia  in  la t ino , cons is te  ne l  po tare 
a lber i  e  a rbust i  a l  f ine  d i  dare  lo ro  una forma geometr ica , 
d iversa  da  que l la  na tura lmente  assunta  da l la  p ianta , per 
scop i  o rnamenta l i .

V IVA I  BRESCHI  PER L’AMBIENTE 
L’az ienda pone grande a t tenz ione a l l ’ambiente , u t i l i zzando 
d ivers i  s is temi , f ra  cu i  energ ia  r innovab i le  e  r ic iclo 
de l l ’acqua, per  r idur re  le  emiss ion i  d i  CO2. 
L’ impianto  fo tovo l ta ico  rea l i zza to  ne i  v iva i  sodd is fa  i l  70% 
de l  fabb isogno energet ico  de l l ’az ienda. 
A t t raverso  vasche d i  conten imento , vengono racco l te  s ia  le 
acque p iovane che que l le  i r r igue .

TOPIARY ART  
Topiary art or ars topiaria in Latin, consists in pruning trees and bushes so 
as to provide them with a geometrical shape that differs from the plant’s 
natural one for ornamental purposes.

VIVAI BRESCHI FOR THE ENVIRONMENT  
The company has great respect for the environment using various 
systems, among them renewable energy and recycled water to reduce CO2 
emissions. 
The photovoltaic plant created at our nurseries satisfies 70% of the 
company’s needs. 
Rain and irrigation water is collected in containment tanks.

        b resch iv iva i                     b resch iv iva i

www.bresch iv iva i . i t

È una storia che affonda le sue radici 
nella prima metà del secolo scorso.

V I V A I  B R E S C H I .
M A E S T R I  N E L L ’ A R T E
T O P I A R I A

Oggi  V iva i  Bresch i  commerc ia l i zza  e  no legg ia  p iante  ornamenta l i  da  es terno , o f f rendo un 
assor t imento  d i  p rodot t i  d i  qua l i tà , d ispon ib i l i  tu t to  l ’anno, e  che comprende o l t re  1000 var ie tà , 
co l t i va te  su  una super f ic ie  d i  o l t re  60.000 mq. 

«Graz ie  ad  una sp icca ta  vocaz ione per  l ’a r te  top iar ia , spec ia l i zzaz ione che l ’ha  resa  nota 
a  l i ve l lo  in ternaz iona le , l ’az ienda o f f re  un  prodot to  or ig ina le  che sodd is fa  le  es igenze de l la 
cl ien te la  e  le  tendenze de l  merca to  –  sp iega ancora  Feder ico  Bresch i . La  cura  de l  de t tag l io  e  la 
be l lezza  d i  ta l i  opere , hanno permesso a  V iva i  Bresch i  d i  essere  presente  in  impor tant i  event i 
deg l i  spor t  equest r i  e  de l la  moda, e  anche de l  mondo c inematogra f ico . Da ben d iec i  ann i  s iamo 
par tner  de i  mig l io r i  event i  equest r i  in  I ta l ia , Franc ia  e  Germania , rea l i zzando ar red i  verd i  per 
sa le , a ree  V ip  e  cent r i  congress i» . 
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mogl ie  A less ia  Ross i , ancora  adesso, è  amazzone d i  d iscre to  l i ve l lo . E  mol to  pr ima 
ancora  c ’era  s ta to  Sa lva tore  Bagn i , i  cu i  cava l l i  e rano s ta t i  a f f ida t i  in  gara  a  cava l ie r i 
impor tant i  come Arna ldo  Bo logn i , Juan Car los  Garc ia  e  A lber to  Zorz i .

A l l ’es tero  ne l  per iodo t iene  banco sopra t tu t to  Serg io  Ramos, s tor ico  cap i tano d i 
lungo corso  de l  Rea l  Madr id  e  de l la  Spagna, da  quest ’anno t ras fer i tos i  a l  Par is  Sa in t 
Germain : a l la  Yeguadas SR4 a l leva  cava l l i  d i  pura  razza  spagno la  e  quest ’anno per  i l 
sa l to  os taco l i , con  Serg io  A lvarez  Moya, pr ima ha  acqu is ta to  E l ian te  Z  e  po i  sopra t tu t to 
A lamo, g ià  v inc i to re  de l la  FE I  Wor ld  Cup 2019 e  con Moya a  f ine  lug l io  a  segno in  un 
gran premio  de l  Long ines  G loba l  Champions  Tour, a  Ber l ino . Anche i l  tedesco Thomas 
Mul le r, co lonna de l  Bayern  Monaco, ha  messo su  un impor tante  a l levamento  con la 
mogl ie  L isa , che  garegg ia  ne l  d ressage.

GALOPPO  -  Tra  g l i  a l lena tor i  c i  sono Car lo  Ance lo t t i  e  Mass imi l iano  A l legr i  che  hanno 
purosangue in  a l lenamento  in  Franc ia , a  Chant i l l y, en t rambi  da  A lessandro  Bot t i . 
Ance lo t t i , to rna to  su l la  panch ina  de l  Rea l  Madr id , ha  scuder ia  ormai  da  parecch i  ann i : 
la  Duep i , ne l la  qua le  ha  come par tner  i l  suo  prepara tore  a t le t ico  d i  f iduc ia  G iovann i 
Maur i . A l legr i , to rna to  invece a l la  Juventus , ha  d ivers i  cava l l i  con  d i f fe rent i  soc i .

Tra  g l i  ex  ca lc ia tor i  c ’è  l ’ ing lese  Mick  Channon che, non appena conclusa  la  car r ie ra 
da  g ioca tore , è  d iventa to  pr ima ass is tente  (ne l  1987)  e  po i  a l lena tore  pro fess ion is ta 
(ne l  1990) . Da a l lo ra , adesso è  72enne, ha  v in to  class iche e  corse  d i  g ruppo 1  in 

FOOTBALL AND HORSES

When football gets involved with horses it is for passion above all, and at times also 
as an investment perhaps when such acquisitions involve buying very expensive 
horses or stables. What is certain is that more and more football stars, both players 
and trainers, have enthusiastically assumed the role of owners and even breeders 
in the world of equestrian sports as well as flat racing and trotting with well-known 
names appearing in each discipline.

EQESTRIAN SPORTS – Here in Italy we have Sweden’s Zlatan Ibrahimovic, who in the 
autumn of 2017 together with a family friend, the rider Michol Del Signore, became 
the co-owner of Grande Dieni, a 10 year-old Dutch mare anni that has won twice 
so far ridden, however, by Paolo Adamo Zuvadelli . She has won two Grand Prix in 
Vermezzo and in Gorla; with Michol has participated to CSIO Praga 2021. Michol and 
“Ibra” then also ‘infected’ another Milan player, the Frenchman Theo Hernandez, who 
since the end of 2020 has become the owner of 7-year-old Beauty Star.
Italian equestrian sports also attracted for some time Hernan Crespo, since his 
former wife Alessia Rossi is still a good rider. A long time before that there was also 
Salvatore Bagni, whose horses were entrusted to important show jumping riders 
such as Arnaldo Bologni, Juan Carlos Garcia and Alberto Zorzi.

During that period, a leading role abroad was played above all by Sergio Ramos, 
the legendary captain of Real Madrid and the Spanish team, who this year moved 
to Paris Saint Germain. In  Yeguadas SR4 he breeds pure-bred Spanish horses and 
this year, together with Sergio Alvarez Moya, he first bought the show jumper Eliante 
Z and then above all Alamo, a former winner of the FEI World Cup in 2019 and at 

Quando i l  ca lc io  s i  dà  a i  cava l l i . . . Per  pass ione, sopra t tu t to , e  ta lvo l ta  anche per 
invest imento , quando magar i  g l i  acqu is t i  o  le  scuder ie  sono impor tant i , a  c i f re  non 
da  poco. D i  s icuro  sono sempre  p iù  numeros i  i  p ro tagon is t i  de l  pa l lone , g ioca tor i  e 
a l lena tor i , che  s i  sono ca la t i  con entus iasmo ne l  ruo lo  d i  p ropr ie tar i  ma anche d i 
a l leva tor i : equ i taz ione, ga loppo e  t ro t to  par i  sono, con nomi  impor tant i  per  ognuna d i 
queste  spec ia l i tà .

EQUITAZIONE  -  Qu i  in  I ta l ia  ne l l ’equ i taz ione c ’è  lo  svedese Z la tan  Ib rah imov ic 
che da l l ’au tunno 2017 con l ’amazzone Micho l  De l  S ignore , amica  d i  famig l ia , è 
compropr ie tar io  d i  Grande D ien i , una 10 ann i  o landese che f inora  ha  v in to  due vo l te 
quando è  s ta ta  monta ta  però  da  Pao lo  Adamo Zuvade l l i . La  cava l la  ha  v in to  in  Gran 
Premio  a  Gor la  e  Vermezzo a  f ine  2019;  con Micho l  a  par tec ipa to  a l lo  CS IO Praga 
2021. Micho l  e  “ Ibra” hanno po i . . . contag ia to  un  a l t ro  mi lan is ta , i l  f rancese Theo 
Hernandez , che  da l la  f ine  de l  2020 è  d iventa to  propr ie tar io  de l la  7  ann i  Beauty  S tar.
Per  un  per iodo in  I ta l ia  l ’equ i taz ione ha  co invo l to  anche Hernan Crespo, in  quanto  l ’ex 

Michol e “Ibra” hanno poi contagiato 
un altro milanista, 

il francese Theo Hernandez.

1

I L  MONDO DEL  CALC IO  S I  DA  A I  CAVALL I
P a s s i o n e  e  i n v e s t i m e n t o
B y  M a r i o  V i g g i a n i

Tra gli allenatori ci sono 
Carlo Ancelotti e Massimiliano Allegri 
che hanno purosangue in allenamento 

in Francia, a Chantilly.
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1 Sergio Alvarez Moya - Alamo

2-5 Michol Del Signore con Zlatan Ibrahimovic e Grande Dieni
Michol Del Signore with Zlatan Ibrahimovic and Grande Dieni

3 Massimiliano Allegri

4 Sir Alex Ferguson
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the end of July once again with Moya the Berlin Grand Prix on the Longines Global 
Champions Tour. Germany’s Thomas Muller, the pillar of Bayern Monaco, has started 
an important stud farm with his wife Lisa who is a dressage rider.

FLAT RACING – Football trainers Carlo Ancelotti and Massimiliano Allegri are 
among those who have thoroughbreds in training in France, in Chantilly, both with 
Alessandro Botti. Ancellotti, once again now back with Real Madrid, has had stables 
for some years now called Duepi, in which his partner is his trusted athletic trainer 
Giovanni Mauri, now back with Juventus, with various horses with multiple owners.
Then there is former British player Mick Channon who as soon as his career in 
football was over became top assistant (in 1987) and then a professional racing 
trainer (in 1990). Since then, he is now 72 years old, he has won classic and Group 
1 races in England, Ireland (even the 1000 Guineas in 2012 with Samitar), France, 
Germany, Italy and Canada, and trained horses owned by Kevin Keegan, Alan Ball, 
Chris Cattlin and Sir Alex Ferguson. Ferguson in particular, Manchester United’s 
legendary trainer, owned horses such as the champion racer Rock of Gibraltar.

Remaining on the subject of football players who are owners of racehorses, 
those in the more or less recent past include Britain’s Michael Owen (who owns 
Brown Panther, a horse he bred and that won at Royal Ascot) and Wayne Rooney, 
Germany’s Klaus Allofs (who had a winner with Potemkin in Italy in the Roma 2016 
and the 2020 Piazzale) and Peru’s Claudio Pizarro. Among those who are still playing 
there are the French player Antoine Griezmann (one of the stars at Barcelona), 
Chilean player Arturo Vidal (now with Inter, whose horse Il Campione won the 2015 
Chilean Derby) and Senegal’s M’baye Niang (who used to play for Milan and has 
now moved to Rennes).

TROTTING RACES - Griezmann is also greatly involved in trotting with his own 
stables. Here too there is no lack of former football players such as Zibì Boniek and 
Thomas Manfredini who started off as owners to then also become gentlemen driver.

Ingh i l te r ra , I r landa (anche le  1000 Gh inee, ne l  2012 con Sami tar ) , Franc ia , Germania , 
I ta l ia  e  Canada, e  a l lena to  cava l l i  appar tenent i  a  Kev in  Keegan, A lan  Ba l l , Chr is 
Ca t t l in  e  S i r  A lex  Ferguson. Quest ’u l t imo, s tor ico  manager  de l  Manchester  Un i ted , in 
par t ico lare  ha  avuto  t ra  i  suo i  por taco lor i  i l  campione Rock o f  G ibra l ta r.

Restando in  tema d i  ca lc ia tor i  p ropr ie tar i , t ra  que l l i  d i  un  passa to  p iù  o  meno recente , 
vanno segna la t i  g l i  ing les i  Michae l  Owen ( i l  suo  Brown Panther, da  lu i  anche a l leva to , 
ha  v in to  a l  Roya l  Ascot )  e  Wayne Rooney, i l  tedesco K laus  A l lo fs  (a  segno con Potemkin 
in  I ta l ia  ne l  Roma 2016 e  ne l  P iazza le  2020) , i l  peruv iano C laud io  P izar ro . 
Tra  que l l i  in  p iena car r ie ra  agon is t ica  c i  sono invece i l  f rancese Anto ine  Gr iezmann 
(una de l le  s te l le  de l  Barce l lona ) , i l  c i leno  Ar turo  V ida l  (o ra  a l l ’ In ter : co l  I l  Campione 
ha  v in to  i l  Derby  c i leno  2015)  e  i l  senega lese  M’baye N iang (ex  mi lan is ta , adesso a l 
Rennes) .

TROTTO  -  Gr iezmann è  impegna t iss imo pure  a l  t ro t to , con la  sua  scuder ia . Anche qu i 
non mancano g l i  ex  ca lc ia tor i : Z ib ì  Bon iek  e  Thomas Manf red in i  hanno in iz ia to  come 
propr ie tar i  per  d iventare  po i  anche gent lemen dr iver.
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C A M P I O N I  D ’ E U R O P A  2 0 2 1
L ’ I t a l i a  d e l  P o l o :  a s s o  p i g l i a t u t t o

Nel la  fantas t ica  es ta te  de l lo  spor t  t r ico lore , t rascorsa  ne l  segno de l l ’O l impiade d i 
Tokyo con le  d iec i  medagl ie  d ’oro  conquis ta te  da l l ’ I ta l ia  (ma anche d iec i  d i  a rgento 
e  vent i  d i  b ronzo) , ha  t rova to  modo d i  met ters i  in  sp lend ida  ev idenza anche i l  po lo 
azzur ro . Le  squadre  naz iona l i  hanno in fa t t i  cent ra to  una dopp ie t ta  da  app laus i 
a i  Campiona t i  Europe i : p r ima è  ar r iva to  i l  t r ionfo  de l  team tu t to  a l  masch i le  a 
Sotogrande, in  Spagna, e  po i  d i  que l lo  femmin i le  a  Pog l iano Mi lanese, ne l  to rneo 
d isputa to  ne l  c i rco lo  La  Mimosa d i  S te fan ia  Annunz ia ta , ent rambi  con la  reg ìa  de l 
tecn ico  federa le  Franco P iazza  e  de l  responsab i le  F ISE per  i l  d ipar t imento  Po lo 
A lessandro  G iachet t i .

In  Spagna i l  quar te t to  v inc i to re  composto  da  Ste fano G iansant i  (cap i tano de l la  squadra 
nonché da qua lche mese pres idente  de l lo  s tor ico  Roma Po lo  C lub) , Therence Cusmano, 
Migue l  Lagos Marmol  e  Franc isco  “Pancho” McLoughl in , in  f ina le  ha  supera to  l ’Aust r ia 
per  6-5. Per  l ’ I ta l ia  s i  t ra t ta  de l  te rzo  t i to lo  cont inenta le  ne l la  rassegna “mis ta” , con 
team eventua lmente  format i  s ia  da  uomin i  che donne, dopo que l l i  conqu is ta t i  ne l  2005 
a  Amsterdam, in  O landa, e  ne l  2018 a  V i l la  a  Sesta .
A  Pog l iano Mi lanese l ’ I ta l ia  ha  invece ba t tu to  in  f ina le  l ’ Ingh i l te r ra  per  6 ,5-6. 
La  nost ra  squadra  era  cap i tana ta  da l la  s for tuna ta  Costanza March iore l lo , in for tuna tas i 
ne l la  seconda par t i ta  e  in  que l la  c i rcostanza r impiazza ta  da l la  sore l la  Mar ia  V i t to r ia . 
Le  g ioca t r ic i  sempre in  campo sono s ta te  G inevra  V iscont i , Cami la  Ross i  e  A l ice  Cor ia , 
a f f ianca te  ne l le  u l t ime due par t i te  da  Mai tana Marré . 

Le  azzur re  sono torna te  su l  grad ino  p iù  a l to  de l  pod io  a  d is tanza d i  qua t t ro  ann i  da 
Chant i l l y, in  Franc ia , dopo che ne l  2018 s i  e rano class i f ica te  seconde a  V i l la  a  Sesta .
A lcun i  pro tagon is t i  de i  due Europe i  s i  sono po i  r i t rova t i  a  Roma in  occas ione de l 
Campiona to  I ta l iano 2021: in  par t ico lare  Ste fano G iansant i  e  A l ice  Cor ia , avversar i  in 
f ina le  r i spet t i vamente  con i  team Ba t t is ton i  La  Caste l lucc ia  e  La  Mimosa. Tra  i  due è 
s ta to  ancora  G iansant i  a  fa r  fes ta : la  sua squadra  s i  è  imposta  per  7-4, con Pa t r ic io 
Ra t tagan nomina to  mig l io r  g ioca tore  de l  to rneo t r ico lore .

EUROPEAN CHAMPIONS 2021

In the course of a fantastic summer for Italian sport spent celebrating ten gold 
medals won at the Tokyo Olympic Games (as well as ten silver and twenty bronze 
ones) the Italian polo teams also performed brilliantly. The national teams in fact 
scored a double win at the European Championships with the Men’s Team winning 
the final in Sotogrande, in Spain, followed by the Ladies winning the gold medal at 
Pogliano Milanese in the tournament played at La Mimosa, the polo club owned by 
Stefania Annunziata. Both teams had been coached by Franco Piazza and selected 
by Alessandro Giacchetti, the head of the Italian Equestrian Sports Federation’s Polo 
Department.
In Spain the winning team formed by Stefano Giansanti (captain of the team and 
recently elected president of the historical Roma Polo Club), Therence Cusmano, 
Miguel Lagos Marmol and Francisco “Pancho” MacLoughlin, beat Austria 6-5 in the 
final. For Italy this was the third consecutive European title in the mixed category in 
which teams can include both men and women, following wins in 2005 in Amster-
dam, Holland, and in  2018 at Villa a Sesta.

In Pogliano Milanese, Italy instead beat England 6.5-5 in the final match with the 
Italian ladies’ team captained by an unlucky Costanza Marchiorello, injured in the 
second match and replaced by her sister Maria Vittoria. The players constantly on 
the team were Ginevra Visconti, Camila Rossi and Alice Coria, joined for the last two 
matches by Maitana Marré. The Italian ladies returned to win gold four years after 
the final won in Chantilly, France and after finishing second in 2018 at Villa a Sesta.
A number of the players in these two European Championships met up again in 
Rome at the 2021 Italian Championships, among them Stefano Giansanti and Alice 
Coria, opponents in the final between the Battistoni La Castelluccia and La Mimosa 
teams.
Giansanti was the one who celebrated when his team won the match 7-4 with 
Patricio Rattagan named best player in the Italian Championship.
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Tel .  +39 055 966091 -  in fo@laforra . i t

Agr iResor t  La  For ra  s i  t rova  a  500 m su l  l i ve l lo  de l  mare , su l la  co l l ina  che d iv ide 
i l  Va ldarno da l  Ch iant i , ne l  comune d i  Cavr ig l ia  (AR) , anche denomina to  “por te  de l 
Ch iant i” .
La  sua co l locaz ione pr iv i leg ia ta  per  pos iz ione panoramica su l la  va l le  e  per  la 
cent ra l i tà  r i spet to  a l le  c i t tà  d i  Arezzo , S iena e  Fi renze, rende La  For ra  una p iacevo le 
meta  s ia  per  sogg iorn i  brev i  o  d i  passagg io , s ia  per  vacanze p iù  lunghe. 
I  borgh i  de l  Ch iant i , le  ba lze  de l  Va ldarno, nonché le  innumerevo l i  az iende v in ico le  che 
la  c i rcondano sono, ins ieme a i  sent ie r i  da  percor rere  a  cava l lo , a  p ied i  o  in  b ic icle t ta 
appass ionant i  mot iv i  d i  in teresse per  v iagg ia tor i  cur ios i , amant i  de l la  na tura , 
de l l ’enogast ronomia  e  de l  re lax .

Ne l  r i s torante  “La Cuc ina  de  La  For ra” , i  p iù  ce lebra t i  p ia t t i  t ip ic i  toscan i  ed  i  p rodot t i 
loca l i  doc  incont rano l ’es t ro  d i  uno chef  che ha un fee l ing  par t ico lare  con proposte 
che con iugano la  t rad iz ione a l le  nuove proposte . 

Da l la  te r razza  la  v is ta  spaz ia  su  un panorama mozzaf ia to .  
I l  resor t  propone camere d i  hote l , appar tament i  d i  var ie  d imens ion i  dota t i  d i  cuc ina , 
e  una v i l la , i l  “Podere  Vecc ia le” con p isc ina  pr iva ta . È  poss ib i le  prenotare  con var ie 
fo rmule  d i  sogg iorno e  u t i l i zzare  le  p isc ine , la  pa les t ra , i l  campo da tenn is , la  sa la 
massagg i  o l t re  che la  sa la  le t tura  e  la  re te  wi- f i .

La  scuder ia  è  uno de i  punt i  d i  fo rza  de l l ’agr i tur ismo. S i tua ta  a  so l i  100 metr i 
da l l ’agr i tur ismo, consente  ag l i  osp i t i  d i f fe rent i  p roposte . 
S i  o rgan izzano passegg ia te  anche per  i  meno esper t i  o l t re  che lez ion i  ed  esper ienze 
d i  monta  da  lavoro  con i l  best iame.

Per  prenotaz ion i  e  in formazioni  è  poss ib i le  consul tare  i l  s i to  www.laforra . i t  oppure i 
soc ia l  agr i la forra .
Agr i tur ismo La Forra , loca l i tà  La  Forra  -  Montegonzi  -  Cavr ig l ia  (AR) 

“MONTA DA LAVORO” SUL BESTIAME NELLE COLLINE DEL VALDARNO

Vivere  per  t re  g iorn i  in tens i  ed  appass ionant i  con un’esper ienza d i  lavoro  e 
cond iv is ione vera  e  co invo lgente . Con i l  vos t ro  cava l lo  o , se  lo  pre fer i te , con uno de i 
cava l l i  de l l ’az ienda La  For ra , s i  pot ranno approfond i re  i  rud iment i  de l la  “Monta  da 
Lavoro” segu i t i  da i  cava l ie r i  de l l ’Assoc iaz ione e  provare  i l  lavoro  su l la  mandr ia  d i 
bov in i  brad i  de l l ’a l levamento .

S i  pot ranno scopr i re  la  s tor ia  e  la  t rad iz ione de l  lavoro  su l  best iame o l t re  che la 
tecn ica  necessar ia , i  cava l l i  e  le  barda ture  per  passare  po i  a l la  prova pra t ica  su l 
campo che andrà  da l la  conduz ione a l lo  sbrancamento  per  f in i re  con una t ransumanza 
de l la  mandr ia  in  campo aper to . Pot re te  ino l t re  cond iv idere  que l le  incombenze t ip iche 
d i  un  a l levamento  brado che scand iscono la  v i ta  d i  uomin i  ed  an imal i  come nasc i te , 
cure  mediche, march ia ture , vacc inaz ion i…
I cava l ie r i  de l l ’Assoc iaz ione, suppor ta t i  e  coord ina t i  da  S i lver  Massarent i , saranno a 
d ispos iz ione de i  cava l ie r i  in ter venut i  per  l ’ in tero  week-end non so lo  per  coad iuvar l i 
ne l  lavoro  e  ne l l ’apprend imento  ma anche per  raccontars i  e  cond iv idere  una s tor ia 
ant ica  ma sempre v iva .

Nessun prob lema per  appass iona t i  e  cur ios i  con un l i ve l lo  d i  equ i taz ione che non v i 
consente  d i  a f f rontare  i l  lavoro  su l  best iame? Pot ranno comunque montare  con lo ro 
accompagnando l i  neg l i  spostament i  ed  a f f iancando l i  so lo  ne i  moment i  che r i te r ranno 
p iù  oppor tun i .
Ma questa  por ta  aper ta  su l  mondo de l  lavoro  su l  best iame non s i  ch iuderà  a  La 
For ra : ch i  vor rà  a l la rgare  le  sue esper ienze pot rà  par tec ipare  ag l i  s tage che S i lver 
Massarent i  e  La  For ra  organ izzano anche in  a l t re  pres t ig iose  az iende in  Maremma 
e  a l l ’es tero  dove la  t rad iz ione è  ancora  for te  come in  Anda lus ia  con i  Vaqueros , 
in  Por toga l lo  con i  Campinos , in  Camargue con i  Gard ians  ed in  Sud Amer ica  con i 
Gauchos.
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L A  F O R R A  A G R I - R E S O R T
P e r d e r s i  n e l l a  r e a l t à  t o s c a n a , 
t r a  l u s s o  e  b u t t e r i

GET LOST IN THE TUSCAN REALITY, BETWEEN LUXURY AND BUTTERI

The holiday farm resort La Forra is situated 500 metres above the level of the sea on 
the hill dividing the Valdarno from Chianti, in the municipality of Cavriglia (AR) also 
known as “the gates to Chianti”.
Its privileged position thanks to the view of the valley and its central position regards 
to the cities of Arezzo, Siena and Florence, makes La Forra a pleasant destination for 
both short holidays or passing visits as well as longer holidays. 
The villages in Chianti, the crags of the Valdarno as well as the many wine-making 
farms surrounding it, as well as the paths to be explored on horseback, on foot or on 
a bicycle, are all interesting activities for curious visitors with a passion for nature, 
food and wine and relaxation.

In the restaurant “La Cucina de la Forra”,  the most famous typical Tuscan dishes and 
authentic local produce merge with the flair of a chef with a special gift for ideas that 
combine tradition and new ideas. 

The view from the terrace overlooks a breath-taking landscape.  
This resort offers hotel rooms, apartments of various sizes equipped with kitchens, 
and a villa called “Podere Vecciale” with its own private pool. One can book choosing 
between various options including use of the pools, the gym, the tennis court, the 
massage centre as well as a reading room and wi-fi network.

The stables are one of this holiday farm’s strongpoints. Situated only 100 metres 
from the farmhouse it offers guests a variety of options. Hacking is organised also for 
beginners as well as riding lessons and working equitation with livestock.
To book and obtain information please see the website www.laforra.it or agrilaforra 
on social networks.

WORKING WITH LIVESTOCK ON THE HILLS OF THE VALDARNO

Here it is possible to enjoy three intense and exciting days with work that involves 
real shared experiences. With your own horse or, if you prefer, one of those owned 
by the Azienda La Forra, it is possible to gain greater knowledge of the rudiments of 
Working Equitation taught by the Association’s riders and experience working with 
the farm’s herd of wild cattle.

Here one can discover the history and traditions of working with cattle as well as the 
technique required, the horses and the tack needed, to then address the practical 
aspects in the arena that will range from detaching a cow from the herd to end with 
the herd’s transhumance in open countryside. 
One can also share the typical tasks linked to breeding in the wild and that mark the 
lives of men and animals alike such as births, medical care, vaccinations…
Supported and coordinated by Silver Massarenti, the association’s riders will be 
available to those who sign up for the whole weekend, not only to help them in their 
work and learning but also telling them about themselves and sharing an ancient but 
still current history.

As far as any problems there may be for those with a passion for such work or who 
are curious but cannot ride well enough to work with the cattle, they will in any case 
be able to ride with them, accompany them as they move around, only assisting 
when it is appropriate.
This door open onto the world of working with livestock does not close at La Forra 
and those wishing to increase their knowledge will be able to do so attending clinics 
held by Silver and La Forra at other prestigious farms in Maremma and abroad, 
where the tradition is even stronger as in Andalusia with the Vaqueros, in Portugal 
with the Campinos, in Camargue with the Gardians and in South America with the 
Gauchos.
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Anyway B lazer  d i  BLAZÉ Mi lano. 
B lazer  in  mis to  cashmere  con 
ar r icc ia tura  in  v i ta  per  va lor i zzare 
la  s i lhouet te  e  det tag l io 
“smi ley  pocket”
blaze-mi lano.com

De Ni ro  BootCo. 
Vo lare , la  c reaz ione d i  Casa DeNi ro 
idea ta  per  accompagnare 
i  sogn i  de i  g iovan i  cava l ie r i 
e  sodd is fare  le  es igenze 
de i  campion i . 
denirobootco.com

La nuova sneaker  JONAS è  una ca lza tura  rea l i zza ta  in 
eco-pe l le , suede e  ny lon . 
La  tomaia  è  r icerca ta , con suo la  leggera  e  un  ba t t i s t rada 
ad  a l to  gr ip , l ’ inser imento  d i  uno s tab i l i zer  t ra  suo la  e 
in t rasuo la  rende questo  mode l lo  p iù  s tab i le  e  d inamico .
uspoloassn. i t

Rolex  Oyster  Perpetua l  Da te jus t  36 
in  acc ia io  Oysters tee l  con quadrante 
verde  o l i va  con mot ivo  a  fog l ie  d i 
pa lma e  bracc ia le  Oyster.
ro lex.com

Love Therapy 
S i  ch iama N iño  ed  è  la  lampada 
che nasce da l l ’ incont ro  t ra 
LoveTherapy  e  Amarcords
Dimens ion i : L . 20 cm -  H . 30 cm
Sorgente  luminosa: LED E27 -  4W 
130lm -  2000K -  D immerab i le . 
Lampadina  f i lamento  Fuck
Mater ia l i : ceramica
Fin i tu ra : co lora ta , b ianca o  nera
lovetherapy. i t

Staf fa  Safe  R id ing  S-L ight  Mocha Brown. 
S icurezza , comfor t  ed  e leganza 
in  so l i  480 gr. d i  peso
safer id ing. i t

Bresch i  V iva i  Ar te  top iar ia : Cava l lo  rampante  s tandard 
(a l tezza  to ta le  con vaso  cm. 170 –  lunghezza  cm. 120)  
p ianta  ornamenta le  da  es terno , mol to  rus t ica  e  res is tente  a l le 
basse  tempera ture , sempreverde, in  l igus t rum jonandrum.
breschiv ivaishop. i t

Sof tSh ie ld  194 P lus  pro tez ione su  sch iena, pet to , 
cos ta to , spa l la , clav ico la .
Mass ima pro tez ione in  es t rema leggerezza  e  comodi tà
Creaz ione I ta l iana .
sofshie ld . i t

St iva le  Tod’s  in  gomma 
con suo la  car rarmato  e 
logo  Tod’s  in  pe l le .
tods.com

L’o l io  de  “La  For ra” 
è  un  o l io  d i  par t ico lare  preg io . 

Prodot to  con i  metod i 
de l l ’agr ico l tura  b io log ica , è 

cara t te r i zza to  da  una bass iss ima 
ac id i tà  e  da  un sapore  f ru t ta to 

medio  ed  un odore  f ragrante 
con r icco  f ru t ta to  d i  o l i va . 

L’o l io  toscano è  l ’un ico  I .G .P. 
( Ind icaz ione Geograf ica 

Pro te t ta )  p resente  in  I ta l ia
la forra . i t

Monge Na tura l  Superpremium A l l  b reeds  Puppy and 
Jun ior  Monoprote in*  Manzo con r iso  è  un  a l imento 
comple to  per  can i  cucc io l i  d i  tu t te  le  tag l ie .
Spec i f icamente  sv i luppa to  pensando a l  benessere 
de l  tuo  cane, graz ie  a l la  presenza d i  sos tanze 
nut r i t i ve  d i  qua l i tà  f ru t to  de l la  r icerca  Made in  I ta ly.
Prodot to  fo rmula to  con un’un ica  fonte  pro te ica 
an imale* , i l  manzo è  i l  p r imo ingred iente , e  con 
l ’ inclus ione d i  carne  f resca  per  una d iger ib i l i tà  e 
appet ib i l i tà  o t t imale .
Senza co lorant i  e  conser vant i  a r t i f i c ia l i  agg iunt i .
Made in  I ta ly  e  No Crue l ty  Test .
monge. i t

Sel la  Mascheron i  MA02 new model : se l la  da  equ i taz ione per  sa l to  os taco l i , 
a rc ione in  legno, dopp ia ta  in  pe l le , conc ia tura  vegeta le , 

d ispon ib i le  con segg io  p ia t to  f la t , semi  pro fondo ha l f  deep e  pro fondo deep.
mascheronisel ler ia .com

I l  Deters ivo  per  i l  Buca to  Cooper 
è  spec i f ico  per  i l  l avagg io 

de i  tessut i  ( s ia  a  mano 
che in  lava t r ice )  che  ent rano 

in  conta t to  con g l i  an imal i . 
O t t imo per  lavare  abb ig l iamento , 

cucce morb ide , asc iugamani 
ded ica t i  a i  p icco l i  amic i , 

ma anche tessut i  d ’ar redo, 
coper te  grand i  e  p icco le , 

tappet i  e  copr i  d ivan i .  
nuncas. i t 

Suomy apex  carbon wood he lmet 
b lack  mat t : la  f ib ra  d i  carbon io  è 
quanto  d i  p iù  per formante  s i  possa 
u t i l i zzare  per  la  rea l i zzaz ione d i 
un  casco pro te t t i vo . V iene, in fa t t i , 
u t i l i zza ta  per  rea l i zzare  i  casch i 
indossa t i  da i  p i lo t i  d i  Formula  Uno.
L’abb inamento  con i l  l egno è 
l ’apoteos i  d i  s icurezza  ed  e leganza.
D ispon ib i le  in  due f in i tu re : g lossy  & 
mat t  f in ish ing .
D is t r ibu i to  in  esclus iva  da l la  Wor ld 
Equest r ian  D is t r ibut ion  Company.
Suomyhorse

Min i  bag in  b lack 
and p ink  p lex ig lass 

and meta l  in ter laced 
wi th  lea ther. 
chanel .com

COLLEZIONE CAVALL IN I
Co l l ie r, b racc ia l i  e  o recch in i  in  o ro  b ianco e  rosa 
con incastona te  p ie t re  prez iose . 
vicendavarazze@gmai l .com 
IG:  g io ie l ler iav icenda




